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VANTAGGI 


che hanno gli Agricoltori rispetto alla ralute. 


2 stato di vita delje persone im- 
piegate nell agricoltura le sottrae da 


molte malattie, alle quali sarebbero 

sottoposte in altre occupazioni. Mol- 

ti impieghi coi quali vengono man- 

tenute molte persone, sono perni- 

ciosi alla salute o perche richieg- 
| A2 gono 
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no una vita troppo sedentaria, © 
troppo laboriosa, per cui le facol- 
ea naturali oillanguidiscono per man- 
cCanza di esercizio, o si consuma no 
anticipatamente per troppa fatica . 
Ma I impiego dell agricoltura non 
& necessariamente connesso con al- 
cuno di questi estremi . Veramente 
il. travaglio e costante, ma in ge- 
nerale non è cosi violento da esau- 
rire le forze o da eccitare un tale 
grado di perspirazione da indebo- 
lire. La varieta similmente degli 
affari e una circostanza favorevole 2 
quelli che sono impiegati nell' agri- 
coltura, poiche per essa i var] mu- 
coli del corpo si esercitano, pren- 
dono varie positure, le quali con- 
tribuiscono agsaissimo a corroborare 
il corpo, ed anche a sollevare lo 
spirito colla diversita degli oggetti. 
Un altro vantaggio che accom- 
papna la natura dell' esercizio dell 
Agricoltore si &, che vien eseguito 
in aria aperta, la quale d' ordina- 
roi 


rio & pura e sana essendo priva di 
fumi e di altri vapori che si spri 
gionano dai corpi infiammati, ed 
anche delle putride esalazioni si ani- 
mali che vegetabili, le quali come 
si sa infettano Varia delle grandi 
citta, e quella delle manifatture 
d' on specie, ove in piccola cir- 
conferenza è radunata molta gente. 

La superficie del suolo, sul qua- 
le I agricoltore fa de sue operazio- 
ni, non esala verun odore nocivo, 
come accade in diverse manifatture 
ove s impiegano molte sostante mi- 
nerali o metalliche; esso almeno & 
del tutto innocente, anzi credesi 
che tramandi effluvj piuttosto favo- 
revoli che perniciosi alla salute. I 
numerosi vegetabili, dai quali gli 
Agricoltori sono generalmente cir- 
condati, contribuiscono a rendere 
I aria che. respirano pura e saluta- 
re, coll assorbire la sostanza pu- 
trida e flogistica dell' atmosfera . 

La dieta delle persone che vi- 
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vono in campagna e a mio parere 
in generale pit sana di quella che 
si usa dai Cittadini. La massima 
parte di essa consiste in vegetabili 
freschi e in latte, le quali cose 
quantunque non siano escluse dagli 
alimenti de' Cittadini, pure essi ne 
hanno in maggior abbondanza e in 
maggior perfezione per la situazione 
campestre . Questa loro dieta cor- 
regge la dispoſizione putrefattiva de 
Cibi animal , mantiene libere le do- 
vute secregioni ed evacuazioni, e con- 
serva I equilibrio nel sistema ani- 
male, dal quale dipende in gra 
parte la salute. 

Le ore regolari che si osser vano 
da quelli che attendono all' agri- 
coltura, costituisce un articolo del- 
la maggiore conseguenza d' ogni al- 
tro, per quanto importante esso 
possa essere. 
was E' opinione inveterata e comune, 
che Varia esterna sia molto meno 


salubre in tempo di notte che di 
giorno 


W. 
giorno; e queſta opinione, la qua- 
le probabilmente fu dedotta dall os- 


ser vazione, sembra essere confer- 
mata dagli esperimenti chimici, i 
quali dimostrano che I aria traman- 
data dai vegetabili, mentre sono 
percossi dalla luce del sole, & mol- 
ro piu pura ed atta alla respira- 
zione, di quella che si sviluppa 
in tempo di notte. I cattivi effetti 
dell' ultima si schivano probabil- 
mente dal corpo umano quando tro- 
vasi in uno stato di riposo e d' in- 
sensibilità, per cui è reso meno sog- 
getto ad essere affettato da somi- 
glianti impressioni. L' aria mattutina 
al contrario, cotanta celebrata si 
dai Poeti che dai Fisici pe suoi 
dolci e soavi effetti sullo spirito e 
sul corpo, vien respirata liberamen- 
te da quelli che trovansi in questa 
condizione di vita, e gli avvantaggi, 
che da ciò ne derivano rispetto alla 
salute, sono grandissimi. 

Sono stato con certezza infor- 
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mato, che alcuni anni fa una per- 
sona ragguarde vole desiderosa di pro- 
Jungare la sua esiſtenza pit che 
fosse fattibile, fece le più accurate 
ricerche sul regime e sul modo di 
vivere di quelli che giunsero ad una 
grande vecchiaja, e non trovo cir- 
costanza che fosse a tutti comune, 
salvo quella che erano stati regola- 
tissimi rispetto alle ore; ed erano 
mattutini a levarsi, e per tempo 


andavano a riposo . - 
Uno degli oggetti parimenti di 


massima conseguenza $i e I esenzio- 
ne di cure e di tribolazioni di spi- 
rito, che godono perfettamente gli 
Agricoltori. Le agitazioni di spirito 
e il pensiero di vivere sono plu per- 
niciosi alla salute, e più distruttivi 
della vita di quello che si creda 
com unemente; e se i loro effetti si 
pot essero calcolare, non farebbero 


una figura di poco rilievo nel cata- 
logo della mortalità. 
La semplicità ed uniformita delle 
occu- 


J 
occuparzioni rurali, e la loro inces- 


sante pretica li sottraggono da mol- 
te tribolazioni ed agitazioni di spe- 
ranza e timore, alle quali van sog- 
getti gl impieghi di natura pid pre- 
caria e accidentale. Ne è minor van- 
taggio alla salute quello che ridon- 
da da questa condizione di vita cioè 
di avere minor tentazione al vizio, 
che le persone viventi in affollate 
SOcieta . L' accumulamento del nu- 
mero accresce sempre in qualche mo- 
do la corruzione; e le conseguenze 
che sopravvengono alla salute in gra- 
zia de vizj che ne derivano, sono 
bastantemente conosciute . 


8 
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MALATTIE 


alle quali soggiacciono gli agricoltori 
per condixione del loro impiego. 


La vita degli Agricoltori e dei 
Castaldi , quantunque 1n generale sia 
salu- 
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Salubre , è come nelle altre di lei 
condizioni soggetta ad alcune circo- 
Stanze capaci d' indurre delle malat- 
tie. Queste possono essere conside- 
rate sotto di versi punti di vista se- 
condo le loro cagionl . 
Primieramente la natura del loro 
impiego gliespone alle intemperie della 
Stagione. Queste forse possono es- 
sere di differentissime specie quando 
si considerano riguardo ai cangia- 


menti nella natura dell' atmosfera, 


ma ella è una ricerca troppo pro- 
fonda ed oscura per un trattato di- 


retto al popolo com' e questo. Io 


parlero solo di quelli che sono ovvj 
e certi. Essi sono tre, il freddo, 
il caldo, e I umido, ai quali can- 
giamenti si può aggiungere una com- 
binazione dell' ultimo di questi con 
uno de' primi. 

Coll' esporsi a un grandissimo 
freddo possono soggiacere a diffe- 
renti malattie infiammatorie , ma prin- 
cipalmente ad infiammazioni topiche. 

Cosi 
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Cosi l' angina infiammattoria, i do- 
lori reumatici dei denti e della fac 
cia, ' inſiammazione d' occhj e le 
tossi, con dolori di petto, accom- 
pagnati da febbre, sono tutte ma- 
lattie che possono provenir dall' aria 
fredda, o applicata esternamente © 
respirata. A tutto cio si può ag- 
giungere il reumatismo, tanto acuto 
che cronico, il quale sebbene tal- 
volta sia una malattia locale, soven- 
te è generale, e si può frequente- 
mente attribuirlo a questa cagione . 
Il freddo parimenti quando e 
grande, e di lunga durata, è atto 
a produrre malattie di natura oppo- 
sta a quelle menzionate. Da esso 
pro vengono frequentemente le affe- 
zioni paralitiche, specialmente nelle 
estremità inferiori, che generalmente 
sono più esposte al suo inf lusso. 
Il calore è un altra Sorgente di 
malattie per gli Agricoltori, 1 quali 
sovente sentono i suoi perniciosi ef- 


fetti in tempo della raccolta. Le 
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consegunze più comuni del calore 
e della fatica sono le febbri infiam- 
matorie e tal volta accompagnate da 
infiiammazioni locali, come la pleu- 
risia, le peripneumonie, le infiam- 
mazioni degli intestini ec. Alle volte 
il cervello è il primo ad essere af - 
fetto, probabilmente dagli imme- 
diati effetti dei raggi del sole sul 
capo. Gli occhi sono sottopo- 
sti ad infiammarsi coll esporsi ad 
una luce forte. L' umidità, special 
mente quando è combinata con una 
delle estreme temperature summento- 
vate, produce parimenti diverse ma- 
lattie. 3h 

La gente che lavora a libera 
atmosfera, e sovente molto distante 
da un luogo coperto, deve necessa- 
riamente esporsi ad accidentali rove- 
ci d' acqua in ogni stagione dell 
anno. Se ciò accade in inverno, 
essi aggra vano i eattivi effetti del 
freddo, esponendo ad esso imme- 
diatamente la cute, ed anche accre- 

scen- 


13 
sceridolo. per mezzo dell evapora- 
zione. Se piove tutt ad un tratto 
in una stagione calda, i suoi effetti 
per quelli che si bagnano, per 
quanto io so, sono meno pericolosi 
che in inverno; nondimeno ciò non 
accade senza pericolo, specialmente 
se vi si espongano quelli che erano 
dapprima molto riscaldati o dal te- 
nore della stagione o dell' esercizio. 
L' evaporazione dell' umidità in- 
duce un grado di freddo, il quale 
è tanto maggiore quanto l' evapora- 
zione è piv celere. Questa & dun- 
que una ragione perchè il pericolo 
degli abiti umidi e molto più grande 
quanto più il corpo è riscaldato. 
Non è ancora ben deciso, se 
I umidica considerata per se sola 
abbia qualch' altro effetto per accre- 
Scere l' influenza del freddo. Ma 
qualunque dubbio noi adduciamo ri- 
Spetto all' umidità dell' atmosfera , & 
certo che alcune specie di umidita 
hanno talyolta per quelli che lavo- 


rano 
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rano in quest' arte delle specifiche 


nocevoli qualita. 
I' esiccamento delle plaudi, quan- 
tunque sia conseguentemente vantag- 
gioso alla salute de vicini abitanti, 
è però un impiego de piu malsani 
per quelli che vi devono lavorare . 
Pure esso ordinariamente è un arti- 
colo necessario all' interesse del Fit- 
tajuolo, come lo è lo spurgo de' 
fossi, che a un di presso sono della 
stessa specie, quantunque general- 
mente siano meno atti ad offendere. 
L' umidita,, a cui si espongono le 
persone che vi tra vagliano, non si 
deve eonsiderare come mera umidità 
ma come un' umidità combinata con 
sostanze putrefatte e capaci di sten- 
dere i loro effetti anche su quelli 
che si trovano à certa distanza. 
Egli & ben noto che le plaudi produ- 
cono malattie anche ad una estensione 
di paese considerevole,e particolarmen- 
te affetta quelli che vi respirano sopra. 
ene. esalaz ioni ne nascono malattie 


3 pu- 
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putride di varie specie; ma per quantosi 
sa, I ordinaria conseguenza è la febbre 
intermittente, che frequentemente os- 
tervasi ne paesi umidi e pantanosi. 

Tali sono le malattie alle quali la 
gente di campagna va accidentalmente 


soggetta per la natura del loro impiego. 


Ma ve n' ha un maggior numero a cui 


espongono per la loro imprudenza, 
delle quali ora passo a ragionare. 


MALATTI E 


alle quali sono oggetti gli Agricoltori 
per la loro propria imprudenza . 

E primieramente, pel loro tra- 
stullarsi esponendosi alle intemperie 
di caldo e di freddo. Non è raro 
che i giornalieri in tempo delle mie- 
titure: quando trovansi molto riscal- 
dati dalla stagione e dal travaglio 
bevano gran copia di qualche fred- 


do liquore, come sarebbe aqua, 


latte, siero, latte ebutirato, e cose 
Simili. Si sa che queste bevande 


prese in gran copia talvolta soppri- 
mo- 
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wono il poter vitale e inducono 


3 perd, io credo, che 
accada di rado; ma i cattivi effetti 


1 di somigliante pratica sono però suf- 


ficienti per farci stare guardinghi ver- 
80 di essa. Non è raro che ne ven- 
ga in conseguenza una febbre vio- 
lenta, la quale frequentemente è ac- 
compagnata da infiammazione dello 
stomaco e degli intestini; ammendue 
malattie pericolose. E se per buona 
orte si sottraggono da qualche ma- 
lattia acuta, facilmente loro avviene 
di soffrire un senso di e di 
ardore allo stomaco, il quale con- 
tinua diverse settimane, e alfine si 
solle vano col vomito. Con questo 
pero non termina la malattia, ma 
- generalmente è susseguita da una in- 
tensa eruzione della pelle in forma 
di vescichette sopra varie parti del 
corpo, le quali s accostano alla 
natura della lebbra, malattia schifosa, 
Sudicia, e difficilissima a curarsi. 


— 


a _ : 
„Io ho avuto oecasione di vedere 
ello spedale di Bath moltissime per- 
gone cosi affette, e fui accertato 
he esse tutte, niuna eccettuata , 
dovevano la loro malattia all' essersi 
n qualche modo incautamente espo- 
Ste all' aria fredda , mentre il corpo 
ra riscaldato . 

I Gastaldi ordinariamente , quando 
:bbandonano il loro travaglio, nel 
quale si sono riscaldati , stanno al- 
tun tempo in quiete ad aria aperta, 
prima di porsi i loro abiti. Questa 
veramente un' usanza imprudente , 
frequentemente produce catti vi ef- 
etti, apportando tossi, ed altre ma- 
lattie di petto, che il più delle vol- 
e fra il volgo deve a questa cagio- | 
ne la sua origine pit che a qualun- 
que altra. 

Cosi il non mutarsi di panni 
quando sono umidi, è parimenti una 
sorgente grandissima di malattie fra 
gli Agricoltori. Ritenendo i panni 

umidi quando il corpo è in quiete, 


B allora 


„ 
allora & un volere per imprudenza 
esporsi ai catti vi effetti del freddo 
e dell umido. Peggiori poi saranno 
le conseguenze, se quelli, che sono 
riscaldati , si corricheranno, come fan- 
no sovente, inviluppati in panni 
umidi. La diminuzione della forza 
della circolazione e di altre potenze 
vitali, che accompagnano sempre il 
sonno, fa che i cattivi effetti del 
freddo siano pit perniciosi alla sa- 
lute e alla vita. II pericolo s accre- 
ace se oltre I accennata imprudenza 
dormono in luogo umido. Questa 
circostanza non solo aumenta I umi- 
dita accompagnata da freddo, ma & 
fors anche più pregiudizievole per 
la natura dell' esalazione. E' opi- 
nione de Medici di grande riputa- 
zione, che il vapore che nasce dalla 
terra umida è la cagione delle pid 
pericolose febbri. Per la qual cosa 
quelli, che imprudentemente si es- 
pongano a somiglianti pericoli, sono 
poco meno che rei di _ 
EC» 
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L' eecesso o irregolarita della diets 
e un altra sorgente di malattie degli 
Agricoltori . A dir il vero ciò è in 
qualche modo eomune in ogni ran- 
go di persone, ma per alcuni riguar- 
di è applicabile particolarmente alle 
persone impiegate nell Agricoltura. 
Si sa che l' aria e I esereizio stuz- 
zicano l' apperito, e siccome questo 
vantaggio è ovvio in cotest arte cosi 
e facile che di quando in quando 
cadano in qualche eccesso. 

La dieta degli Agrieoltori gene- 
ralmente è troppo scarsa e semplice 
per non essere spronati ad abusare 
nella quantità, quando loro ven- 
gono opportunamente offerti® abbon- 
danti alimenti, e pm gustosi al lo- 
ro palato. in queste occasioni la 
plebe e sconsigliata e imprudente . 
Non pensano all' avvenire , e se non 
hanno grande appetito credono di 
perdere I opportunita di godere di 
tanta fortuna. 


E inutile enumerare quivi tutte 
B 2 le 
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le malattie, che può produrre I abu- 
$0 degli alimenti ; solo bastera il di- 
re, che sovente ha recata la morte 
improvvisa, e se i suoi effetti non 
furono cosi pronti, indusse una cat- 
tiva salute pel rimanente della vita. 
A questo capo appartengono gli 
usi brutali di mangiare enormemente 
per una scommessa o per cose simi- 
li. E' inutile ragionare sopra un sog- 
getto cosi vergognoso, che pone 
I uomo a livello delle bestie per ma- 
terialita e per follia , ne merita quin- 
di che si faccia menzione di azioni 
cosi brutali. 

La dieta degli Agricoltori non e 
molto buona nella sua qualita: vi 
sono anche certe cose che vengono 
offerte a questa gente talvolta in 
troppa copia che essi riguardano come 
un regalo. Tali sono alcuni frutti 
autunnali, che in certi anni ven- 
gono in tale abbondanza che sono 
di vilissimo prezzo p. e. le prugne 
massime quelle pit grossolane e di 
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zugo pit austero. E' un' osgervazio- 
ne ovvia, che negli anni in cui 
abbondano questi frutti , sono comu- 
ni le diaree, le coliche e molt 
altre malattie. E necessario quivi 


! osservare, che I incauta maniera col- 


la quale ingollano questi frutti, mas- 
sime alla loro prima comparsa, fa 
che mandino gid molti nocciuoli , 
costumanza veramente pericolosa. La 
storia della medicina somministra mol- 
ti esempi delle pessime conseguenze 
provenienti da somiglianti corpi estra- 
nei portati nello stomaco o negli in- 
restini. Talvolta, quando il loro 
numero è stato considerevole, si e 
ostruito il canale alimentare, e una 
- misera morte compi la scena in bre- 
ve tempo; in altri si sono fatta stra- 
da per diverse parti del corpo, e 
cagionarono o lunghe e dolorose ma- 
lattie, o la febbre etica accompa- 
gnata da interne suppurazioni, che 
ter mina vano colla morte . 

Le pera se vengono inghiottite 
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in abbondanza possono come 
i noetiuoli dei frutti- affettare lo sto- 
maco, e gl intestiai, ma esse sono 
meno peri „e non sono soven- 
te inghiottice in tale, copia, da essere 
materialmente — alla vi- 
ta o alla salute. 

La noce, che & un 10 finitto au 
portata degli Agticoltori, e forse 
piu d 0gn' altro frutto pericoloso . 
Quando si mangiaroao in gran quan 
tità si e trovato sovente che stanzia- 
vane nello stomaco, ne, si pote vano 
slogiate con verunagmedicina , e per 
conseguenza hanno data la morte. 
Quando se ne presero in minor quan- 
tita, essi opprime vano la respirazio- 
ne, e produce vano vomito o diarrea 


3 HorruAx osgerva che le mala ttie 


dissenteriche sone sempre più comu- 


ni in quegli in cui la raccolta delle 


noci è più abbondante. 
Ma gli eccessi nella dieta si com- 
mettono però piu frequentemente coi 


* di quello che coi solidi. 
In 


N m * I - = N 
„ * a 


23 
In generale si osserva che gli u- 
mini hanno una naturale predilezione 
pei liquori fermentati o spiritosi, e 
una derta proporzione sembra lecita e 
fors anche necessaria per le persone 
che s' impiegano in ardue fatiche. Ma 
quando si offrono simili opportunità es 
si facilmente eccedono i limiti, e cote- 
sti eccessi sono pericolosi . Non ho bi- 
sogno quivi di ingrandire le conse- 
guenze dell ubbriachezza nella salu- 
te. Egli è noto che da essa ne se- 
guono le febbri, le idropisie, le 
consunzioni, le apoplessie, e molt 
altre malattie. La mancanza di de- 
naro fra i gastaldi sovente li pre vie- 
ne dai cattivi effetti di questa spe- 
cie di abito; ma se loro si offra 
propizia occasione e che vi si abban- 
donino avidamenie, non & raro di 
trovar morte simili ne. 
La dieta pero non è il solo ar- 


ticolo, nel quale gli Agricoltori pec- 


cano in eccesso. E' cosa comune il 
vederli lavorare troppo a lungo. II 
ca- 
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enpricrio dell' emulazione sovente li 
fa assumer fatiche che indarno li ri- 
chiederebbe il dovere e I urgenza 
delle-circostanze; e la conseguenza 
di questi mal consiliati , che ostentano 
forza e abilita corporee , e la rottura 
di qualche vase sanguigno, partico- 
larmente quelli della testa, dei pol- 
moni o dello stomaco, malattie di 
reni, ed ernie 


Modo di prevenire e curare le 
malattie degli Agricoltori 


Dopo aver fatto menzione delle 
malattie , alle quali van soggetti gli 
Agricoltori, è necessario ch io dica 
qualche cosa intorno alla loro cura. 
Questa io la considero sotto due as- 
petti ; il primo riguarda la profi lassi 
e il secondo la loro cura. 

Quelli che la vorono in agricol- 
tura sono esposti necesgariamente agli 
opposti estremi delle stagioni: e per- 
cid tocca a noi a impedire i cattivi 

1 effetti 


25 
effetti di ' ammendue. Nel nostro 
clima & della massima necessita por 
mente al freddo: siccome esso è di 
lunga durata, sovente per diversi 
mesi dell' anno tichiedesi la nostra 
attenzione contro le ingiurie del fred- 
do, mentre I eccessivo caldo appena 
si fa sentire per pochi giorni. I pan- 
ni caldi & T unico metodo, prescin- 
dendo dal moto, col quale quelli 
che passano la loro vita nell' aria 
aperta possonsi garantire contro il 
freddo, e niuna cosa è pil necessa- 
ria per le persone che formano il 
soggetto delle presenti considerazio- 
ni, quanto una dovuta cautela in- 
torno quest' articolo. 

A questo fine sono benissimo 
adattati i panni del nostro paese, 
conservando 1] calore, senza di trop- 
po pesare, resistendo benissimo all' 
umidità; e quand' anche fossero umi- 
di, sono meno freddi di qualunque 

altra sostanza. Mi sembra che quelli 
che hanno un tesguto ruido e leggiers 
siano 


siano preferibili a quelli di una su- 
perficie fina per la loro leggierezza e 
r tener caldo, ed anche per resi- 
stere all wide 
Quelli, che impiegono peraons 
sotto di loro in questa specie di a 
te, debbono essere attenti tanto ri- 
spetto all i interesse, quanto rispetto 
all” umanità, e far si che i loro 
gastaldi siano bastantemente vestiti 
secondo le Stagioni dell anno. Altri- 
menti loro può occorrere d' avere 
una diminuzione nel lavoro che vor- 
rebbero perfezionare, e perdere mol- 

te circostanze valurabili massime 
nelle stagioni e ne tempi precar) . 

I medesimi argomenti si possono 
applicare a quelli, che hanno la 
cura delle Parrocehie povere, ai qua- 

Ii sarebbe piu economico non che 
umano il preservarli in buon stato 

di salute, che il vederli divenire 
vittime di malattie che si potevano 
prevenire. Questa cautela riguarda 
- — la gioventù, la quale 
es- 
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essendo trascurata in questa loro el 
sovente è d' aggra vio a quelle per- 
sone, le cui spese nn _— 
buice a diminaurle, 

Le frixioni usate conveniente- 

mente, possono divenire un ecoel- 
lente preservativo contro di esso, ed 
ancl:e un rimedio per molti de' cat- 
tivi effetti del freddo. Le 
iatirizzite dalla rigidezza della sta- 
gione stropiccieranno le loro mem- 
bra con panti di lana per lungo 
tempo dopo che sono ritorneti a 
casa, e questo loro produrra un ca- 
lore eguale e dolce, e contribuiri 
a sostenere il poter vitale molto pid 
di qualunque faoco artificiale. L' istes 
ea operazione dovrebbe probabilmen- 
te prevenire molte di quelle dolo- 
rose e refrattarie ulcere chiama te gel- 
loni, che ordinariamente sopra vven- 
gono alle estremità, soprattutto dei 
giovani. Se qualcuno nel massimo 
rigore del freddo a vesse i suoi mu- 


scoli 0 qualcbe -parte del corpo at- 
tual 
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tualmente elata, devesi guardar 
bene dall' exporsi al fuoco. Il mi- 
glior metodo si crede quello di stro- 
picciare la parte gelata colla ne ve, 
e continuare le frizioni finche inco- 
mincia a riscaldarsi, ma non biso- 
gna esporla al fuoco finche non sia 
riscaldato dallo sfregmento. Se Ia 
parte ancor gelata fosse esposta al 
calore del fuoco, certamente passe- 
rebbe alla gangrena. 

Di rado accade, che il freddo 
sia in questo paese cosi intenso che 
colla sua diretta ed immediata ope- 
razione affetti quelli che si espon- 
gano al suo influsso; pure siccome 
di quando in quando è acutissimo , 
sarà ottima cautela per quelli che 
vi si espongono per lungo tempo, di 
guardarsi dal soffrire una tendenza al 
sonno. La sonnolenza in una per- 
ona che trovasi in questo stato, e 
un segno certo, che il freddo inco- 
mincia ad investire il principio vita- 
le, quindi devesi fare ogni sforzo 

I per 
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sierati Giornalieri si espone 


9 
per oppor visi . Questa pud essere co 
ardua, ma pure è necessaria essen- 
do la vita intieramente dipendente 
da esso. | 
Il calore quantunque sia un og- 
getto che non richiegga si frequen- 
temente le nostre cure come il fred- 
dq, pure merita attenzione . Qual- 
che volta il calore, sebbene non di 
molta durata, è eccessivo. lo ho 
veduto il termometro all' ombra, e 
in una Situazione da non essere espo- 
sto a un calor riflesso ascendere agli 
87. gradi“. Questo calore, ed an- 
che in minor grado è troppo grande 
per i travagli laboriosi anche eseguiti 
all' ombra, e dev essere ancor pit 
pregiudizievole a quelli, che si es- 
pongono ai raggi del sole, e questa 
2 la circostanza di que' che mietono. 

Ia tali estremi di cemperatura non 
si dovrebbe permettere , che gli spen- 
ssero & 

so- 
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omiglianti cimenti. L' economia e 
Tamanità d' accordo implorano ad alta 
voce coteste cortesie. 

In un grado inferiore di calore 
ma ancora considerabile quantunque 
possa no la vorare in aria aperta, pure 
richieggonsi alcune cautele. Non & 
raro ! osservare alcuni pres: da un 
2 d' impaziente ansietà in ogni 

azione. Questo s osserva tanto 
fra i Signori quanto fra la plebe, 
e sovente addiviene una sorgente di 
fatica e di pena, senza speditezza 
nel lavoro. La calma e la quiete 
sono necessarj si al corpo che allo 
spirito; e tendono grandemente a 
prevenire i cattivi efferti degli ecces- 
sivi stimoli d' ogni specie. 
Siccome la testa è prineipalmente 
quella parte che viene ad esporsi 
all' azione dei raggi solari, egli & 
percio necessario di difenderla in par- 
ticolare. A questo scopo si usano 
1 cappelli, ma il color nero col 


quale ordinariamente sono tinti , loro 


$53” fa 


1 
fa assorbire il calore, e per * 
* guenza lo aceumula proprio in quella 
parte, dalla quale vorremmo allon- 
tanarlo. I cappelli dei giornalieri 
per le stagioni calde dovrebbero 
essere costrutti di paglia, o di qualch' 


altra leggiere sostanza di color bian- 


co o pallido, e cogli orli sufficien- 
temente larghi da difendere la testa 
e le spalle dai cocienti raggi del 


Sole. Anche coprire il cappello con 
un pezzo di carta bianca non è un 


* mezzo dispregievole per garahtirsi dai 
raggi del sole - Si deve parimenti 
2 aver cura degli occhi, i quali se 
vengono esposti ad una luce forte 
1 no affettarsi. Per parantirli si 


dovrebbero ingrandire le ali del cap- 


pello a tanto da far ombra agli oc- 
chi, e la superficie interna dovrebbe 
essere tinta di color verde o azzuro, 
ne mai di color nero, o di tin- 
ta lucida . 

Ho gia fatta menzione dei catti- 
vi effetti del freddo sul corpo uma- 
| no 


1 questo & molto riscal- 
dato. Cio dovrebbe bastare per te- 
nerci cauti contro tali inconsideratezze. 
Sarà utile I aggiungere, che siecome 
pud essere necessita il bevere fre- 
uentemente, si possono pre venire 
— cattivi effetti delle — 
fredde col mangiare qualche cosa di 
solido prima di prendere qualunque 
liquido. Sara bastante un boccon- 
eino, e già è noto quanto sia effi- 
cace questa precauzione. r 
Le Eattive conseguenze delle be- 
vande fredde prese in questi casi 
sono molto accrescinte quando si 
trangugiano in enorme quantita come 
d' ordinario avviene. La sitibonda 
plebe dovrebbe soltanto avere un po- 
co di pazienza, e bevere piccole 
quantita per volta a dovuti inter- 
valli, per esempio in pochi minu- 
ti; cosi si toglierebbe la molesta sen- 
sazione senza pericolo della salute. 
Dn' altra cautela necessarissima 
per tali persone è di porsi in dosso 
i 


we © 


3 
i loro abitr-subito. dopo 1 
il · travaglio, e cid deveſi fare sens 
aver tiguardo al calore della stagio- 
ne. V' nulla di pit perico 


per una persona riscaldata dalle fati- 
che, e in una forte perspirazione, 


quanto I esporſi al vento. L' ev 
razione che si fa e dalla raperſicie 
del corpo, e dai panni umidi , pro- 
due un grade ds freddo- ub 
e conſiderahile, il quale non è me- 


ramente transiente, ma continua tan- 


to, finche I umidita non sia svapo- 
rata liberamente nell' aria. 

lo he fatto osservare di sopra il 
pericolo, al quale s espongono i Gior- 
nalieri col dormire sul suolo negli 
intervalli de' lora lavori . Questo e 
sempre improprio, ma specialmente 
se il suolo fosse in qualche modo 
umido. Per verità io son d' avviso 
che il sonno si debba intieramente 
evitare in questa circostanza: massime 
perchè questi sonni producono poco 
ristoro, ed espongono la salute ad 

C un 
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un//inutile - rischio . II corpo riposs 
bastantemente cessando di lavorare, 
e a prima sera si dovrebbe avere un 
tempo bastante da passare in sonno . 
E. parimeoti necessario qui vi con- 
siderare Fumidita, riguardo ai suoi 
effetti sulla salute, come il caldo e 
il freddo . Questa, siccome dissi di 
gopra, non si può sempre evitare, 
ma si possono generalmente impedire 
i cattivi -effetti, che talvolta essa 
produce . Se quelli che si bagnano 
dai rovescj, avessero riguardo di 
continuare il loro moto e la fatica 
mentre rimangono in aria aperta, e 
cangiare i loro abiti ritornando a2 
casa, si sottrarrebbero dalle catti ve 
conseguenze dei panni umidi. In que- 
Ste occasioni un eccellente preserva- 
tivo' contro 1 cattivi effetti del fred- 
do e delF umido, sono le 
Sr se sono le estremita quelle 
che furono esposte all' umido, stro- 
picciatele fortemente per un quarto 
4 ora con una ruida flanella, subito 
(i. dopo 


dopo avere - levato i panni umidi : 
con cid & 


ile che da questo 
accidente ne vengano poche cattive 


ene. 
Ella è veramente cosa straordi- 
naria come cid non venga più 80 


vente mess0 in pratica. Ogni la vo- 
ratore conosce la necessità che . vi & 
di stropicciare i cavalli che 
stati inumiditi e sporchi, e cio si 
fa non solo colla mira di mondarli 
dalla schifezza , ma ancora per con- 
Servare una dovuta irazione © 
regolar calore sulla A del eor- 
po. 1 — dovrebbero pure 
essere un utilissima precauzione per 
siffatta gente, specialmente per quel- 
li, che van tti a diarree o ad 
altre malattie degli iotesrini . 

I lavoratori si espongono-talvolta 
ad una umidità di specie meno inno- 
cente di quella che viene dalle nubi. 
II rasciugamento delle paludi & un 
articolo necessario, e, come dissi so- 
pra, espone gli operatori al pericolo 

C 2 dell 
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a0 umido e della sua eattiva natu- 
ra. La febbre intermittente è il prin- 
cipale, ( quantunque somiglianti 
lavori non dian soltanto origine a 
questa sola malattia) contro cui de- 
vono guardarsi. Per la qual cosa, 
sarebbe opportuno che somiglianti 
travagli si eseguissero, quando fosse 
possibile, o in prima vera o nell' en- 
trar della state, stagioni nelle quali 
non 3 facilmente occorrono queste 
/ malattie, come quando VI autunao 
e 2vanzato. > "Aw ** ; 
Ina queſte circostanze I' intem 
ranza & assai pericolosa . E' molto 
con venevole ed anche neeessario per 
quolli- che sono impiegati in tali opere 
che abbiano un sufficiente, ed anche 
überale sostentamento ri alla 
dieta; ma si devono guardare dagli 
eccessi di qualunque specie, massime 
Adi liquori spiritosi, i quali tendono 
ad indebolire lo stomaco, e in con- 
seguenza di ciò, tutto il sistema vita- 
le, e à rendere il corpo pit atto a 


1 


a rali , ma è un fatto stabilito in me- 


1 97 
ricevere i miazmi d' ogni specie. 
Questa cautela non & mecamente fon- 
data sulla teotia o sui principj gene- 


dicina fuor di dubbio 22 Un' altra 
cagione  necessarissima ad essere ri- 


marcata si & che ness uno :dovrebbe 


porsi in somiglianti la vori alla matti- 
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na , senza aver preso qualche specie 


J d'alimento . Sarebbe opportuno qual- 
che cosa di caldo, e se si potesse 


avere, io preferirei qualche cibo ani- 


Jy male. E' difhcile dar ragione di que- 
sto, ma è certo che i eibi caldi 


sono molto più cordiali e corrobo- 
ranti il corpo, e ordinariamente più 
acconci a rifocillare quelli che gono 
impiegati in lavori faticosi, dei mede- 
simi alimenti presi cosi freddi. 
La puliz ia è un articolo essenziale 
in coteste circostanze . Quelli che sono 
in somig lianti impieghi dovrebbero aver 


cuta di lavar le loro mani e i piedi 


ritotnando dal la voto , cangiar la loro 


biancheria e le calzette si so vente per 
C 3 quanto 
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quanto lo permettano le circostame: 
egli & 3 in tal modo si 
scemerebbe di molto il pericolo 


menzionhte cautele gi possono agevol- 
mente applicare tanto -a quelli che 
0praintendono a tali operazioni, co- 
me a quelli che le uiscono E 
bile che la fatica del corpo e 
attenzione dallo spirito, che occu- 
pano quelli che la vorano, sia un non 
lieve preser vativo contro I access 
dei miasmi d' ogni specie . 

Siccome vi è moti vo di exeders; 
che le febbri intermittenti possano 
in alcuni casi essere tanto contagiose 


sona all' altra, 


La 


loro comparsa, e si impedirebbe che | 
propagassero. | 


E' necessario osservare, che le 
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da potersi comunicare da uns per- 
sarà bene, che quan- 
do — ne venisse intaccato, 
fosse custodito in un letto a parte 
finche duri la sua malattia. Somi- 
glianti eautele formerebbero la mi- 

glior economia, poiche le malattie 


sarebbero allora soggiogate alla prima 


39 
I dieta eccessive o irregol 


are & 
il proszimo soggetto di queste 'cau- 
tele. Ho menzionato di sopra alcune 
malattie che da essa vengono pro- 
dotte, ma ora ne parlerò pit. parti- 
colarmente. L'alimento si deve con- 
siderare rispetto alla sua quantita e 
alla sua qualitd. La prima di esse 
si deve misur are con ragione vole at- 
tenzione dall' appetito. Quella quan- 
tita che appena puo bastare per uno, 
pud essere eccedente per un altro, 
e in generale il vero indice & la 
soddisfazione dell appetito. Ma al- 
cuni villani igvoranti sono 81 folli 
da supporre, che sia onorifico I es- 
sere Ca di mangiare' una gran 
quantita d' alimenti pid di quello che 
possa fare un altro; e questo pre- 
iudizio brutale che so vente produce 
tali conseguenze, dovrebbe essere 
per quanto < fattibile distrutto anche 


da quelli che esercitano I ospitalita 
fru la plebe. Ella è certamente una 


viltà il mantenere alcune persone di 


| 82 grado essi siano, senza 
somministrar loro una sufficiente quan- 
tità di eane provigioni; ma särà an- 
che maggior erudeltà l' animare:-qual- 
euno a, far uso di cio. ch' essi avran 
gia) scoperto pericoloso per la salute 
e per la vita, senza avvertirli de 
catti vi effetti che deve produrre. 
Ancor più biasimevole è il costume 
di animare i golosi con scommesse, 
o collꝰ offrire loro delle ricompense 
Quelli che fanno cosi, sono per cer- 
to grandemente colpevoli, e somma- 
mente rei di fatali conseguenze le 
quali si sovente sono la conseguenza 
di cosi brutali pompe d' appetito. La 
moderazione non è solamente ne- 
cessaria per ciò che riguatda la quan- 
tita dell alimento, ma anche risperto 
al tempo, in cui si deve prendere. 
Egli è necessario per una buona dige- 
stione dei nostri alimenti, e pel nu- 
trimento del corpo, che esso venga 
preso gradatamente, e che la sua 
tessĩt ura sia distrutta colla mastica- 
zio- 


4  $+becconi ,' 
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nione> Appena, trederebbesi, 2 


fosse un fatto , che gli stolidi ghiob 
toni 


scommesse non ela g 


la Juantità di alimento, ma anche 
pel tempo nei quale si deve inghidt- 
tire, con tale acceletamento ng. 
gra vano viemmaggiormante i cattiyy 
effecti_di,-un etjorme. quantita di vit. 
to. Lalimente ingollato ia sit 
guisa dey essere naturalmente in - 

masticato, e 
eile 4 digerirsi. L istantanea diiteg- 
3 dello atomaco coll munadüss 
una gran copia d' alimento quasi nel 
istesso tempo, deve indebolire i 
suo tono col lo stitacehia mento delle 
sue fibte: e alle volte « S giunto A 
gegao. di privare lo; szomaco:-debla 
facoltà di espellere ci che nne 
neva „ e terminòd calla morte - A 
questi pericoli si deve aggiungere 
quello di soffermarsi I alimemto in 
golla, e ivi rimanere senza 
espellere, con non molto rata in 
somiglianti eccessi. Anche la dovuta 

tem- 


12 
gemperatura. delF-alimento & degna 


diattenzione. La pazzia dei villani 
S4ginita a segno da far scommesse 
e gebir-ri use a chi mangiasse 
alimenti aneor bollenti. E' difficile 
contenersi nel — cotesta in- 
giuriante Stupidita .. - 
iy L. alimento si deve cdi derte 
K*nella qualità, come nella quan- 
tir Gli stomachi delle persone la- 
Þbriose sono certamente forti, e ca- 
di digerire cibi grossolani; ma 
— 0 mal pensata non dovreb- 
be: indurre gli Affittajuoli a ommi- 
gistrare/ ai loro-$ervi ,alimenti guasti 
J indigesti. L'alimento putrido non 
& solamente malsano nelle sue rimote 
„ ma è immediatamente 
Perisaloso alla vita, siccome soven- 
de © stato esperimentato, e davremo | 
2 tanta genratezza come fa- | 
:vemmoe di e altra soStanza | 
velenesa. 82 
Ho gi Ae di sopra quali sono 
le Attive conseguenze 1 
| iy 
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dal uso smoderato di alcune ſruttn, 
parricolarmente delle prugne , e delle 

noci. Parmi che sarebbe ottima caw- 
tela per gli Affittajuoli di non pian- 
tare veruno de mentovati frutti i 
quali sono ruidi ed austeri; perchꝭ 
quantunque essi erescano abbondan- 
temente, — — & di poco 
valore, e facilmente si poss0no-avere 
da simil gente: La piantagione delle 
nocciuole sarebbe pint necessariaq ma 
sarebbe altresi utile di collocarle 
convenientemente Jontano dalle ease 
di campagna, affinchè essi fossero 
meno eccitati 4 cogliere i loro frutti. 
Sara, utile accennarequivi il pericolo 
a cui s espone la spensierata gente 
che sta lungo tempo ne campi col 
mangiare erbe o frutti che non cono- 
scono. Si sa che molte piante che 
comunemente s incontrano sono mol- 
tissimo velenose come il solano leta- 
le, la cicuta/ acquatica, i funghi e 
moltissime altre. Si dovrebbe cal - 


damente raccomandare a quelli che 
pas- 


A non assaggiare mai veruna pianta, 
frutto o bacca, che non gapessero 
essere sana, e in vero sarebbe pru- 
denza I essere grandemente ci 
ti intorno somiglianti inutili curio- 
ita. E noto, che questa cautela 
© 1 necestaria pei ra- 


* 
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or pericolo di * aelr uso dei 
liqueriz è più grande che per quello de- 
gli alimenti solidi. I liquori fermen- 
tati, presi in suffñciente quantità, 
sono propri e necessarj per quelli, 
che si trovano in impieghi Inborics 
ma di questa salubre proporzione si 


abusano gli Agricoltori, quando loro 


si offre 1 NE essendo per essi 
rara . Siccome egli è impossibile pre- 
venire intieramente tali eccessi, vor- 
rei suggerire, che, se ciò aceade , 
al. malt è per esperienza comprovato | 
essere meno ind ioe vole alla salu- 
te e alla costituzione dei liquori di- 
— quantunque temprati d * 
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Fui reso consapevole che per un 
punto d' economia si erano indotti 
diversi Affittajuoli a trattare i loro 
> gervi con liquori spiritosi e acqua in 
vece di malt; ma simile uso non 
si puo assolutamente commendare, 
poichè le be vaude spiritose sono mol- 
: to. piu infiammabili del malt, e pro- 
ducono piu facilmente le ostruzioni , 
e le malattie infiammatorie special- 
mente di fregato e di mesenterio. 
I' ubbriachezza, che accidentalmente 
essi produceno, dicesi essere più peri- 
colosa di quella che sopravviene 
all' uso abbondante del malt. Gli 
effetti distruttivi dei liquori spiritosi 
furono cosi rimarchevoli alcuni anni 
fa, che misero talmente in alarme 
la Nazione a segno d' interessare la 
+ legislazione - Si diceva che il solo 
Battesimo di Londra si era ridotto 
da anno in anno da venti mille per- 


to 
u- A sone alle quattordiei mille 512 la ra- 
1;. gione si attribuiva all' uso de' per- 
a. niciosi beveroni . Questo fatto equi- 

13 vale 
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vale a mille argomenti - Parlando 
di questo soggetto, io dovrei far 
parola della $frenatezza che ual 
mente accompagna l' elezione delle 
Contee, massime se sono poste in 
quistione. | | | 

Si & detto molto in quest' ultimi 
anni sul proposito di istruire i mem- 
bri del Parlamento. Non vi sarebbe 


condizione pi equa. quanto il di- 
mandare da tutti i eandidati una pro- 
coraggire la sfrenatezza, la quale | 8 
rovina la salute, distrugge l indu- 
stria, e corrompe la morale di quel 
popolo, nel cui vantaggio sono in- 
teressati, e alla cui utilità si con- 
sacrano. Io credo che male non si 
apporemo col dire che à pochi & in 
loro balia riparare con una partico- 
lare loro condotta politica il male 
che proviene da una elezione con- 


messa ch' essi non dovessero mai in- 


troversa. Non vi dovrebbe essere 

fra gli Elettori combinazione pit pa- 

triotica, quanto quella di rifiutare 
iv ogni 
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; i quali mi lusingo siano bastanti pet 


mj o con altri mezzi, o da 


cano di fare il loro interesse con si- 


: 
\ * 
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Nella prima parte di questo S8ag- 
gio io ho fatta menzione di alcuni 
de' cattivi effetti che sieguono gli 
esercizj violent e i lavori faticosi, 


dimostrare I imprydenza di si stra- 


* ordinarj sforzi. Ora aggiungerd sol- 
tanto, che somiglianti sperimenti 


non si dovrebbero animare con pre» 
private 
persone o da pubbliche $ociets: Sa- 
rebbe molto meglio eccitare la co- 
stante e perseverante industria e buo- 
na esecuzione de la vori, di quello 
che gli eccessiyi tra vagli, o faticosi 
esercizj di forza Terminerò questo 
Capitolo con aleuni precetti genetali. 
Quelli che impiegano Servi in 
Agricoltura , dovrebbero animarli ad 
es ere premurosi della loro salute, e 
farne di essa un punto di considers- 
zione. La prudenza a questo riguar- 
| do, 


* del pari col” industria, 42 
duale — e la circostanza pi 
necessaria per I esecuzione di moltis- 
sime opere E' cosa comune nelle 
o, d —— premiare quelli 
h jor numero di fan- 
| alulli; na eiò dovrebbe essere con- 
giubto can un' altra condizione, ciov 
che. i fanciulli dovessero essere sani, a 
A quest ultima circostanza dovrebbe 

essere la piu 1 in con- 

feonto dell' algra-. by 
„La situazione delle 4286 da cim. 
pagns E una materia di gran conse- 
Ruenm giceome riguarda la salute. 4 
di dovrebbe avere attenzione di- fab- 
bmeurle in Juoghi asciuti ed emi- i 
nenti, sopra un terreno sabbioso, noi 
#neno privo di sorgenti d' acque , 3 
Elquesta cautela esigerebbe di _ 
esteba. anche riguardo ai porcili, e 

ai polaz - La necessaria attenzione di F 
dover nutrire questi animali uon per- 

metterebbe che la diatanza fosse mol- 


— ma non dovreb- | 
bero | 
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bero essere cosi vicini come li vedia- 
0 9 . * 
mo ordinariamente. E utile I esten- 


dersi su questo soggetto o cercare 
di provare, che I' aria impregnata 
di quelle fetide esalazioni debba es- 
sere nociva alla salute. 

Anche i piani ben fatti delle ca- 
se di campagna di differenti gran- 
dezze con forme il numero degli abi- 
tanti dovrebbero non poco contri- 
buire al generale ben essere. Le ca- 
mere da letto nelle case campestri 
generalmente sono basse e anguste, 
e tutta la fabbrica troppo piccola, 
lo che fa che molta gente è affollata 
insieme, circostanza che & sempre 
sfavorevole alla salute; e sorgente 
molto comune di malattie contagiose . 
L' acqua di buona qualita & pure 
una Circostanza di molto riguardo. Se 
questa si può attingere da qualche 


fonte che zampilla sulla superficie del- 


la terra, essa è comuncmente da 
preferirs a quella de' pozzi; ma 
questa scelta non è sempre in nostro 


i D po- 
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-potere .' Se per necessità si dovesse 


usare acqua stagnante, si dovrebbe 
porre pre viamente in conservatoi, 
coprirli e ivi conservarla. Si dovreb- 
be procurare che I acqua fosse at- 
tinta da uno stagno largo, di un 
fondo ghiajoso e non soggetto ad 
imputridire. Quelli che bevono ac- 
ve di questa specie dovrebbero 
guardarsi dall' inghiottire le ova di 
animali , e particolarmente di san- 
guisughe, le quali talvolta hanno 
prodotto , per quanto si dice, cat- 
tivi sintomi. | 
La pulizia delle persone e di 
grande importanza alla salute pin 
di quello che generalmente si cre- 
de, e deve essere particolarmente 
raccomandata alla bassa gente, spe- 
cialmente a quell: che trovansi in 
simile impiego. Nulla sembra che 
più contribuisca a questo scopo sa- 
lutare quanto una dovuta osservanza 
della Domenica, con questo pre- 


ceteo non solo si rispetta la reli- 
gio- 


| $1 

gione, la morale, e la eiviltà, 
ma si contribuisce anche alla salute = 
Ha ragione ADpiSon di dire che 
la Domenica terge la ruggine di 
tutta, la scttimana: espressione la 
quale può essere interpretata come 
spettante anche alla pulizia, e in vero 
pare che I amabile Autore la volesse 
nel suo passo riferire a lei. 
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CURA 


D ELLE MALATTIZE 
DEGLI AGRICOLTORI 


— 
P asso ora all' ultima parte di questo 


Saggio, cioè a parlare della cura 
delle malattie, alle quali gli Agri- 
coltori vanno soggetti pel loro modo 
di vivere: e quivi debbo pre venire 
i Letttori, che il presen te trattato 
non è una discussione dettagliata di 
medicina, ma solo contiene alcuni 
avvertimenti pratici, che io credo 
essere fondati sulla ragione e sull' 
esperienza. 

Le persone impiegate in quoti- 
diani e sani lavori, che vivono di 
grossolani alimenti divengono natu- 
ralmente · forti; atletici, di fibra ro- 
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busta e di sangue denso. Quindi le 
malattie inſiammatorie sono in questa 
gente più comuni delle malattie pu- 
tride, e rare volte s' incontrano quelle 
accompagnate da abbatimento di spi- 
rito e d' altri sintomi ipocondriaci. 
Gli evacuanti si possono ordinaria- 
mente usare con maggior sicurezza 
fra questa gente, che fra gli abi- 
tanti effeminati delle popolate Città. 

Le cacciate di sangue nelle feb- 
bri che accadano fra gli Apricoltori, 
sono per lo pin necessarie, special- 
mente in quelle che sono accompa- 
gnate da locali infiammazione, come 
nella pleurisia, nella peripneumonia, 
o nell infiammazione di alcuni vi- 
sceri. In questi casi si può, e alle 
volte si deve trarre dodici, quattor- 
dici, sedici, o anche venti once 
di sangue in ana sol volta. La quan- 
tità pero non si può determinare da 
alcuna regola generale, ma deve es- 
sere regolata dall eta, dalla forza, 
dal sesso, e dalla costituzione de! 


D 3 ma- 
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malato, e ente dall' urgenza 


dei sintomi, Se il dolore inter no 
fosse acuto, la pelle calda, e sec- 
ea, il polso battesse 110. volte in 
un minuto, ordinatiamente è neces- 
sario un abbondante cacciata di san- 
gue, massime se vi fosse allora 
qualch' altro sintoma pericoloso, co- 
me una tosse violenta o difficoltà di 
respirare. 

Sara utile qui vi osservare, che 
se la natura della malattia è deter- 
minata, e vi sia indicata una cavata 
di sangue, è necessario che questa 
operazione si faccia pit presto che 
sia possibile, e ne sia tratta una 
sufficiente quantità in una sol volta. 
n' abbondante cacciata di sangue 
tratta in una sol volta alla prima 
comparsa della malattia talvolta la 
S0ggioghera immediatamente , laddove 
se si fosse cavato solo la meta , vi 
sarebbe forse la necessita di ripeterla 
diverse volte. Sovente p2ro, e 
gene talmente accade nelle febbri ac- 

com- 
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compagnate da locale infiammazione , 
che uua sola cavata di Sangue anche 
giudiziosamente ordinata rispetto alla 
quantita , non e sufficiente. In tali 
casi dobbiamo regolarsi interamente 
secondo Þ urgenza de sintomi, e 
quando questi ei indicassero un ulte- 
riore evacuazione, noi dobbiamo 
considerarla il principale oggetto, 
non omettendo di aver riguardo alle 
altre circostanze . L' attenzione a que- 
ste circostanze diviene $empreppit 
necessaria, quando le parti affette 
interessano immediatamente la vita, 
come sono le iafiammazioni del cer- 
vello, dei polmoni, degli intestini, 
o di qualch' altro viscere; in tali 
casi nun vi è tempo da perdere, e 
quello che alcuni erederebbero una 
pratica ardita, & il solo mezzo di 
guarigione . = E' poi sommamente 
necessario osservare se la malattia sia 
in origine di tale natura, che ri- 
chiegga le cavate di sangue; e in 
questo si deve confessare , che anche 
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i pit perspicaci medici si sono in- 
gannati. = Qualche volta le febbri 
intermittenti sopravvengono con sin- 
tomi cosi violenti che rassembrano a 
fortissime febbri infiammatorie. Ma 
in breve tempo si sciolgano le difh- 
colta, e i successivi sensibilissimi 
stadj di freddo, caldo, e sudore 
sono per lo più bastanti per deter- 
minare la natura della malattia, an- 


che prima che abbia luogo alcuna 


intermissione, o alcuna necessità d' in- 
cominciare a trattarla come una feb- 
bre di specie differente, Ancorche 
ei ingannassimo e si traesse un poco 
di sangue, questa evacuazione so- 
vente sarà utile a principio delle feb. 
bri intermittenti, quando i sintomi 
sono violenti, e in simili casi & 
comendata dai pid giudiziosi pratici. 
Un attento esame delle circostanze 
ordinariamente ci metterà in istato 
di distinguere questa malattia alla sua 
prima comparsa . Il tempo umido, 
e una Stagione dell' anno verso I equi- 
no» 
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noꝛio di prima vera o d'autunno , 
massime quest' ultimo, e la frequenza 
della malattia nelle vicinanze sommi- 
nistrano una forte presuntione che 
possa essere una febbre della specie 
delle intermittenti: — al che si pos- 
sono aggiungere le osservazioni che. 
si deducono dalla natura del terreno 
dalla sua situazione, e dalla qualità 
di esercizio, in cui sono impiegati 
quelli che vengono intaccati dalla 
malattia alla sua comparsa. 

Ella è opinione generalmente ri- 
cevuta, che se si omette la cacciata 
di sangue al principio delle febbri, 
e pregiudizievole nel progresso, e 
questo in qualche modo è vero. Le 
febbri che incominciano con sintomi 
inſiammatorj sovente divengono pu- 
teide siccome accade, e le cavat 
di saungue in queste circost.:nz2 sono 
improprie. Ma fard- riſleltere, che 
questa cautela milita pit fortemenie 
riguardo ai deboli abitanti dee Cit- 
ta, che pei robusti contadyi. Le 

ca 
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cavate di sangue pers quzatuaque 
siano molto più proficue praticate 
dapprincipio della malaitia, nondi- 
meno sono utili in qualunque periodo 
quando vi sono siutomi infiammatorj. 
Queste sono ancor piu indicate in casi 
di febbre accompagnata da infiamma- 
zioni locali, come da pleurisia, da in- 
fiammazioni di visceri ec. in cui 


la 


necessita di cavar sangue in ogni 
stadio, purche i sintomi siano ur- 


genti, è generalmente conosciuta . 
Talvolta accade nelle persone robu- 
ste che la febbre infiammatoria co- 
mune persiste colla sua primaria com- 
parsa finche continua la vita; e il suo 


cangiamento di tipo non si deve riguar- 


dare tanto come un indicazione che ri- 
tchiegga un differente metodo di cura, 
quanto come un segno che tutti i no- 
stri tentativi sono parimenti vani. 
La topica cacciata di sangue so- 
vente è utilissima in molte malattie 
come la generale, massime per allon- 


ro- 
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tanare alcuni sintomi gravi, e dolo- 
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rost. II dolor di capo © accempagna 
frequentemente le febbri, e sovente 
continua anche quando il calore, la 
frequenza del polso, la sete e gli 
altri sintomi sono molto diminuti; 
per lo più in tal maniera vien alle- 
viato. Uno dei metodi piu facili e 
sicuri di fare le topiche cavate di 
sangue si e coll' applicazione delle 
sanguisughe. Se si applicheranno 2, 
3, 4. 5, o 6. di questi animali 
alle tempia nei casi menzionati, essi 
produranno sovente un' immediata 
guarigione, e la loro applicazione 
è veramente utile, poiche la quan- 
tita di sangue che ciascuno succhia 
e picciolissima. Le mignate sovente 
si possono applicare con buon esito 
in molte malattie infiammatorie, che 
si manifestano esternamente, come 
ne tumori reumatici, massime in 
quelli della faccia, e della guancia, 
nelle infiammazioni degli occhi, delle 
interne parti dell' orecchio, ec. In 
ogni caso si debbeno appl'care piu 

vi- 
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vicino alla parte affetta che sia poæ 
Sibile. La cavata di sangue , quan- 
tanque sia un potente rimedio ; ri | 
chiede però giudizio e cautela nel 
prescriverla . Le febbri che soprav- 
vengono fra i contadini, sebbene di 
spesso appartengono alle infiammato- | 
tie, non sono sempre di questa spe 
Cie. Le febbri putride, quantunque F 
non siano ordinarte a una vita da 
contadino , sono perd capaci d' essere 
comunicate per contagio, e in tal 
easo la cacciata di sangne ordinaria- - 
mente è pericolosa. | 
In alcuni casi i sintomi putridi 
ed infiammatorj sono cosi combinati, 
da renderct dubbj à qual classe di 
sintomi si debbano principalmente 
attribuire , e in queste circostanze 
si debbono consultare i pratici; ma 
in generale I improvvisa debolezza 
di corpo, e di spirito, che soprav- 
vengono d' ordinario all oceesso della 
febbre putrida, le orine rosse, e la 


tendenza alla perspirazione e alle al 
tre 


& 


& 
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tre evacuazioni , distinguono sufficien- 


remente questa malattia da quelle 
che sono di natura inftammatoria : la 


febbre nervosa sembra essere sol- 


tante un grado inferiore della febbre 


putrida o maligna. Essa è principal- 
mente distinta per la debolezza e 
P abbatimento di spirito che I ac- 
compagna . 

L' avgina gangrenosa & un altra 
malattia , che può accadere in ogni 
situazione, siccome è suscettibile di 
essere propagata per contagio. La 
differenza di questa angina infiamma- 
toria è ora ben intesa e generalmente 
conosciuta; ma vi è un' altra malat- 
tia che le rassomiglia moltissimo, la 
quale richiede un modo differentis- 
simo di cura, di cui parlero in se- 
guito. In amendue pero la cacciata 
di sangue non conviene = Niun caso 
richiede I uso della lancetta piu di 
una reuma comune, quando è accom- 


pagnato da tosse e da dolore di petto 


o laterale. Questi sintomi se si tra- 
scu- 
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scurano, terminano frequentemente | 


in consunzione, la quale si puo fa- 


eilmente pre venire da alcune evacua- 
zioni di questa specie congiunte al 
metodo ordinario di cura, menere la 


malattia è recente . 


1 ? Rar, 


Un costume assurdo è invalso fra 


la plebe di farsi cacciar sangue verso 
primavera e al finir dell' anno, ab- 
bia o non abbia malattia che richieg- 
ga questa evacuazione: siffatta costu- 
manza però, lungi dal tendere a pre- 
venire la malattia, contribuisce gran- 
demente a produrle. Essa cagiona una 
generale, impoverisce il sangue | 
e i Sughi , e quando vien eseguita 

Fae dell anno, e atta a dis- 
porre il corpo alle febbri inter- 


pletora 


alla 


mittenti, e se è sovente ripetuta , 
alle malattie idropiche . Si potreb- 
bero numerare molti altri cattivi effet- 
ti provenienti da questa pratica as- 
surda, ma io non istimo opportuno 
il farne menzione. 

La purga e una specie di ev 

Cur 
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e cuazione, le cui conseguenze nelle ma- 
- 7 hattie infiammatorie sono sovente im- 
portanti, quantunque meno delle cava- 
ite di sangue, e io presumo non sia 
tanto pericolosa se venga malamente 
pteseritta. Quasi ogni malattia in- 
fiammatoria richiede qualche purga; 
in generale pero & bene far prece- 
dere la cacciata di sangue, la quale 
si crede che la renda più utile ed 
efficace: ma questa regola esige mol - 
te eccezioni, e non è necessario atte- 
nervisi eccetto che la tendenza all 
infiammazione prevalesse grandemente. 

Una volta si credeva, che i pur- 
ganti difterissero grandemente secon- 
do la natura delle scariche che pro- 
ducevano; si credeva che alcuni sca— 
ricassero aqua, altri bile, altri flem- 


ma, ec.; ma la moderna pratica 
non ammette su di cio molte diffe- 
renze . Tutti i purganti evacuano gli 
intestini, e se sono potenti e sti- 
molanti, producono una scarica ac- 
quosa dal sistema linfatico. Nono- 
stan- 
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stante questa rassomiglianza negli ef: 
fetti dei rimedj purganti, essi diffe- 
riscono assaissimo riguardo alle cir- 
costanze, che accompagpano la loro 
operazione. Si osserva che alcuni 
purganti stimolano il corpo, ed acce- 


4 
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lerano il polso durante la loro ope- 
razione piu degli altri, è questa 
una circostanza importante per diri- 
gerci nella loro scelta, secondo lo 
scopo pel quale vengono prescritti. 
Quelli che operano con minor irrita- 
zione specialmente rispetto alla cir- 
colazione , si deyono preferire nelle 
malattie acute, e in questi casi non 
v'e di meglio quanto una semplice 
soluzione di sal catartico amaro nell' 
acqua - Rare volte e rimesso dallo 
Stomaco, per quanto sia spiacevole 
al gusto, e la sua operazione è effi- 
cace e pronta; circostanza di grande 
importanza in questi casi. Si pub 
prescrivere da una alle due oncie 
con buon effetto, disciolto in una 
pinta d' acqua calda nelle malattie 
in- 
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4 — 4 in — della malattis, 
quando il calor febbrile incomincia a 
mirigarsi, si può prendere « disciglto 
nella modesima quantità di infusione 
di fiori di camomila, il che sostertà 
il tono dello stomacho senza frenar 
3 I evacuazione. - Il medesimo rime- 
dio è utile in quelle febbri che sono 
© accompagnate da topiche infiammg- 
* zioni. Se si ordinas a — pio di 
queste malattie, generalmente suol 
purgare. essendo pronto ed efhcace 
nella sua operazione, e si è trovato 
per esperienza egli essere meno sog- 
getto a vomitarsi di altri purganti 
pid piacevoli al gusto. L' uso di 
| = Medicina nog solamente è pro- 
o nelle ſebbri continue, ma 
anche al principio delle febbri inter- 
mitteoti, quando il malato è forte 
abbastanza da sostenere la purga . Ma 
su di cio debbo intrattenermi quando 
parlerò dell' uso della china in que- 


ste malattie. E Nell 
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G1 _ Net avanzato stito di tutte le . 
ebbri, ndo incomineia a smi- 
nuire bs didpoiziohe inffammatoria , *F] 
e prevale una rendenza. alla i | e 
zione, i purganti salini in generale Fr 
56n6 meno convenienti di quelli che Yq 
no di natura piu calda e stimolan- 2 
piu Ys; 
con veniente, essendo calido ed aro- get 
matico nel mentre che e purgativo . b. 
Se si volesse ancor pin calido, si Wu 
potrebbe aggiungere la meta o una 5 m 
terza parte di noce moscata o qualche i 
altro aroma; si può prescrivere dai ö 
20. grani ai 60. in una sol volta ; si 
ma questa varieta e le circo- f 
stanze. | 
Una delle * dubbie che 
accompagna 1 amministrazione delle 
medicine purganti prese internamen- 
te, si © che noi non possiamo de- 
Wiminare it grado della loro opera- 
zione colla proporzione o quantita 
che si prende . Generalmente succe- 
de, che la meta o due 'terzi della 
dose 


te. In tali casi il rabarbaxo & 
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dose usuale produrrà poco o verun 
eſſetto, mentre se si prende tutta 
Ila quantita, ecciterebbe una mag- 
"Fiore scarica di quello che si vor- 
Frebbe. In quei casi adunque, ne 
quali sia iadicato una evacus- 
ione degli intestini, e nel mede- 
l simo tempo temiamo alcuni cattivi 
1 leffetti da una grande scarica, sarà 
bene usare i elisteri, i quali hanno 
; Jun altro vantaggio, cioe di agire in 
( molto minore spazio di tempo, di 
quello che con una medicina pur- 

| [ gante presa internamente . Quando 
ö si prescrivono clister1 con questa mi- 
Ira, non vi è gran necessita di es- 
sere molto singolari nella loro com- 
I posizione. Una pinta d' acqua d' or- 
20, 0 di brodo, con due cucchiai 
d' olio salat e butirro liquefato , 
un cucchiajo di sale; e I istessa do- 
se di zuechero bruno, costituiscono 
un clistere efficace e adattato piu di 
qualunque altra artefatta com posi- 


tione. 
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Intorno questo soggetto sara bene 
aver riguardo nell' amministrare in- 
ternamente le medicine purganti, so- 
prattutto le calide o stimolanti , chiz- 
mate - comunemente purganti caldi, 2 
chi si lagna di dolore di stomaco o 
degli intestini , massime se il dolore 


* 
1 
*. 
1 
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&- acco ato da calore, sete, 
altri LES febbrili. Ella & pratic: & 
molto più utile I injettare un clistere 
della specie menzionata , e ripeterl , 
8 occorre , e prescrivere foment: 


moni esterne , di quello che e 


precipitosamente all' uso di medicine 
purganti, le quali se non fanno 
effetto sovente aggravano il mal 
col produrre o acorescere una dispo 
sizione al vomito, e talvolta rove-} 
ciando int ieramente il moto peristal 
tico degli intestini . $& coi elister 
si no indurre sufficienti scari 


ehe, ordi nariamente si toplie il per: 
colo, ma se questo mezzo non ric 
sce, è Pit utile ricorrere ad alcun 
della professione, i quali possone 


me- 


2. =D Umm * -” " = © XX It nM © = WT TY YE rG_oC 


meglio determinare a qual metodo 
si debba appigliare . 


"@ 
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Egli & sommamente necessario 0s- 


Fservare, se vi & qualche dolore acu- 
Ito nello stomacho o negli intestini , 
massime se questi dolori non fossero 
accompagnati da secesso; dobbiamo 
primieramente investigare il luogo in 
cui principalmente si fa sentire per 
determinarlo, e poi dimandare se ven- 


ne nel tempo medesimo o subito 


dopo una grave fatica, massime per 
aver sollevato qualche grande peso 
go fatto 
io di 
FX accuratamente esaminare il ventre, 


_ considerabile eserci- 
orza . Se cio fosse, si deve 


massime quella parte piu vicina alla 
sede del dolore; e se $i rinvenisse 
qualche tumore o ammasso per pic- 
colo che fosse anche della grandezza 
di una noce, noi possiamo essere 
quasi certi, che la cagione della 
malattia proviene da esse, e che se 
i scorre immediatamente, verosi- 


milmente sarà solle vato, o almeno 
E 3 "i 
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8 impedirà il pericolo presente; che 
se si negligentasssero somiglianti cau- 
tele, I ammalato morirebbe infallan- 
temente. In tali circostanze I unico 
rimedio si è di rimettere di nuovo 

nella cavita del ventre la porzione 
di intestino sortito e compresso fra 
i musculi dell addome : e se cid ven- 
ga eseguito subito dopo I accidente, 
non vi è più pericolo « Ma cio s' in. 
tende solo di que casi, ai quali si 
pone immediatamente attenzione; che 
se si dilazioni; il pericolo cresce rapi- 
damente anche poche ore possono 
decidere della morte e della vita - 
Se il malato fosse nel vigore dell 
età e forte, il ritardo e sempte piu 


pericoloso di quello che se fosse 


avanzato in eta, imperocche l' in- 
fiammazione e lo stringimento sull 
intestino sono probabilmente pid 
grandi 

L apparente facilita e prestezza, 
con cui sovente si eseguisce quest' 
operazione, e la sua grande sempli- 


cita, , 
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_ cita, può indurre alcuni a teatare 
di farla, quantunque non abbiano 
avuta istruzione o esperienze su di 
essa: ma è bene avere riguardo in 
simiglianti imprese, perche il pin 
delle volte richiedesi molta destrezza 
di tatto e di maneggio: se la parte 
fosse rozzamente o mal a proposito 
trattata colle mani, il pericolo della 
nalattia s accrescerebbe assaigsimo . 
Le parti piu soggette a questo acci- 
dente sono il - bellico, e le angui- 
naja , ma questa regola non e per 
verun conto universale. 

Inoltre & necessario osservare , 
che le contadine molte volte sono 
impiegate 2 sollevare pesi considere- 
voli, come di paglia , di latte, sec- 
chj di acqua, e cose simili, onde 
sono soggette alle ernie quanto gli 
vomini, e per queste © necessariss i- 
mo che chiunque visita donne che 
si lagua di acuto dolore di abdome, 
esamini attentamente le circostanze 
che diedero * al dolore, e par: 
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. Tn ee Se vi fore qualche tu- 
worre nelle an „ nel ventre © 

nelle pudende: e se vi &, ricercare 
di 40 natura sia prima di-. innol- 
- frarsi , o perdefe di quel tempo, che 
in simili casi è cosi prezioso. 
 * *Rirorno ora da questa piuttosto 
lunga, ma In non inutile di- 
gresdione. 

Gli emetiel costituiscono un al- 
tra classe di medicine evacuanti, le 
qual sovente sono di grandissima 
importanza e il cui uso richiede 
una particolare attenzione di quelli 
che curano malati. Non è mia in- 
tenzione di dare qui vi un ragguaglio 
generale delle cagioni o circostanze 
nelle quali si possono con sicurezza 
prescrivere gli emetici, ma solo daro 
un toceo dei casi pit facili ad occor- 
rere in simile situazione, ove questi 
1 e possono essere utili. 
Primieramente, gli emetici sono 
indicari in casi ove per imprudenza 
o per negligenza si ecards qual- 


che 
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che cosa, che abbiamo ragione di 


credere che possa essere specificimens 
te perniciosa allo stomaco collo sta- 
vi lungatnente , Cosi se incautament a 
o per ignoranza si fosse mangiata 
qualche pianta velenosa, o qualche 
radice, o bacca come di belladona 
di acconito e cose simili, tutta la 
nostra cura deve essere diretta ad 
evacuare tale sostanza velenosa pil 
presto che sia possibile, il che non 
si può fare con sicurezza se non cogli 
emetici. Uno scrupolo, o merz 
dramma di polvere d' ipecacuana uni- 
tamente ad un grano di tartaro eme- 
tico si prescrive con sicurezza in tali 
occasioni ad un adulto soprabbe ven- 
do una forte infusione di fiori di 
eamomilla. Questo accidente & faci- 
lissimo ad accadere ai fanciuli, ai 
quali si può ordinare lo stesso rime- 
dio; allora basta diminuire la dose, 
ma in tali casi & meglio dare una 
dose intiera affinche 1 operazione gia 
spedita poiche la sostanza emetica 
stessa 
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stessa è tosto vomitata intieramente 


e in generale con maggior sollie vo 
del malato, di quello che se fosse 
stato prescritto in piccola dose. Lo 
stesso rimedio si può prendere quan- 
do lo stomaco è sopraccaricato ecces- 
sivamente da alimenti o da qualche 
cibo di cattiva qualità. 

Si possono prescrivere colle me- 
desime indicazioni gli emetici quando 
lo stomaco per qualche stravizzo e 
inondato da liquori spiritosi, e I' in- 
Sensibilita può essere si grande che 
la vita sia in pericolo. In tali casi 
una celere ed efficace evacuazione 
dello stomaco è talvolta di grande 
conseguenza, e serve a liberare que- 
gli imprudenti dall'imminente rovi- 
na. Quando lo stupore è tale da 
impedire I inghiottimento, allora s. 
devono portare pochi grani di tar 
taro sul dosso della lingua, da dove 
saranno portati allo stomaco, e in 
molti casi, ove quest' organo conserva 
qualche sensibilità, produce 1 . 
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Pochi grani (p. e. tre o quattro) 


di vetriuolo di cipro si possono pre- 
«rivere coll istessa indicazione, e 
ne casi disperati e da anteporsi per 
essere fornito di una forte qualita 
emetica. 

Si deve pero osservare, che non 
e sempre convenevole o sicura la 
prescrizione degli emetici per eva- 
cuare sostanze introdotte nello sto- 
maco , che noi temiamo possano es- 
sere pericolose pel loro stimolo mec- 
canico, come sono pezzi di osso, 
spille o altri corpi duri o acyminati. 
La necessaria contrazione dello sto- 
maco che necessariamente accompagna 
il vomito, puo, se la sostanza 
non fosse vomitata , accrescere i loro 
cattivi effetti e danneggiare colla 
pressione su tale sostanze; cosa che 
non sarebbe accaduta, se esse non 
fossero state disturbate. 

Ma I uso degli emetici non e 
soltanto limitato a quei casi ove 8i 


voglia vuotare lo stomaco quando 
$1 
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Si erode riempiuro d' impurità. So- 
vente essi sono utilissimi dati a prin- 
cipio delle malattie febbrili sano in- 
termittenti, o continue. In amendue, 
vi è un poco di nausea, che accom- 
pagna I eccesso di freddo, e con- 
viene promoverla fino al vomito. A 
quest' effetto per lo pit basta un' 
infusione di camomilla; ma se questa 
non producesse una compiuta scarica, 
uno scrupolo di ipecacuana in pol- 
vere promoverà una buona ed utile 
SCarica . 

Gli emetici sovente sono utili 
ne, le comuni raffreddature catarrose, 
qugndo le ghiandole del petto e del- 
le auci sono Zeppe di muco, che 
difficilmente si puo sputare. In que 
sti casi gli emetici per lo pit agi- 
scono potentemente collo scaricare le 
ghiandole, promovendo una gene- 
rale espettorazione . 

Circa dieci anni fa apparve uns 


malattia in una contea del Mediter- 
raneo, che rassomiglia va moltissimo 
| | all 
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all angina gangrenosa, ma differiva 
da essa real mente, e richie deva ri- 


| med} differentissimi . Questa era chia- 


mata angina , accompagnata da feb- 
bre scarlatina, e inferiva principal- 


mente nella state e nell' aurunno in 


tempo caldo e secco, e intacca va 
principalmente le persone robuste e 
vigorose . In questa malattia il vo- 
mito di veni va un rimedio efficacissi- 
mo, e richiedeva di essere ripetuto 
frequentemente anche ne cattivi casi 
ſino due volte in ventiquattro ore. 
Se ritornasse epidemica, l' ammini- 
strazione tempestiva degli - emetici. 
$ara verosimilmente della massima con- 
seguenza, e dovrebbe essere accu- 
ratamente messa in opra. Si e tro- 
vato necessario di prescrivere 1 piu 
potenti, altrimenti recavano piccolo 
sollie vo. 

I menzionati casi non sono i soli, 
ne quali riescono utili gli emetici, 
ma questi sono quelli ne' quali si 
possono prescrivere senza pericolo, c 

con 
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con pro babilita di essere proficui. 
Ora sarà utile accennare alcune cau- 
tele relativamente alla dose e alla 
condotta nel dare gli emetici. | 

Primieramente io sono d'avviso iff 
che sia un errore i] credere che i l 
blandi emetici cos: detti siano piu Wn 
dolci nella loro operazione dei piu e 
potenti . Una piccola quantita d' ipe- 0 
cacuana Sovente produce una mole- 
stissima nausea e voglia di vomitate Wer 
che dura lungo tempo, perchè non Ip 
stimola bastantemente da indurre una co 
evacuazione completa dello stomaco. Fi 
D' altronde un emetico forte col pu- 
lire lo stomaco in pochi sforzi, & 
anch' esso evacuato, e ordinariamen- 
te non da pid pena. In generale 
uno scrupulo d' ipecacuana opera con 
molto meno dolore e fatica, che cin- 
que o dieci grani, e I operazione 
e molto pid pronta. E' utile I ag- 
giungere all' ipecacuana qualche pre- 
parazione antimoniale; un grano o 
due di tartaro emetico oppure una 

dram- 
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dramma o due di vino . 
ono ugualmente convenienti . Essi 
sono utili per liberare lo stomaco 
pin bene di quello che farebbe ! ipe- 
aacuana preseritta sola; e d' altra 
| parte l' ipecacuana fa che gli anti- 
J moniali agiscano con più certezza 
come emetici, che altrimenti sovente 
Poperano per secesso. 

- © Ur'altra cautela ehe debbo rac- 
e Jcomandare si è di tare con 
2 Epazienza I operazione dell' emeti- 
a co, e non provocarlo con mez- 
. ii meccanici , come quello di sol- 
lecitare la gola con una piuma, 
o con un dito da eccitare vomito 
n- prima che venga naturalmente . E' 
le meglio anche rintuzzare i primi sti- 
moli al vomito, e aspettare finche 
essi siano bastantemente forti da essere 
elfcaci . 

Talvolta egli & rimarchevole, che 
Taggiunta dell' antimonio all' ipe- 
cuana , comecche esso cagioni cer- 
mente una piu compiuta evacue 
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zione dello stomaco, pure $embrz 
che in qualche modo ritardi I opera. 
zione. L' ipecacuana data sola general 
mente cagiana incomodo nello spazio 
di quindici o venti minuti, mentre 
se vi si aggiunge I antimonio, quest 
effetto rate volte ha Juago in mezz 
ora o quaranta minuti, e sovente 
anche più tardi. 

Un' altra cautela per uelli che 
prendono emetici si & quella di nog 
carieare lo stomaco con gran quan- 
tita di bevanda calda ed insipide 
coll idea di promovere il vomito; 
il tee di camomilla & da antepor- 
si al decotto d' orzo o all' acqua 
calda, siccome non rilascia tanto 
lo stomaco come gl insipidi Jiquori. 

Finalmente si dovrebbe soprat- 
tutto riflettere l che V uso di pren- 
dere gli emetici per se stesso infie- 
volisce la digestione e le facoltà di- 
gestive, se vengano usati quando 
occorra, essi divengono un rimedio 
efhcace e salute vole, ma col ripe 

. ter- 
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terli frequentemente son meno utili 


e col tempo nocevoli. 
Ora passeremo a. far parola dei 
rimedj, che promo vono il sudore, 
chiamati in Medicina diaforetici . II 
loro uso, quantunque aan Bia cos} 
nerale come erasi da prima ere- 
» Up forma ancora un importante 
articolo. Il comune infteddamento 
ti guarisce più efficace mente col pro- 
movere questa e vacuazione, di quello 
che con qualche altro mezzo, e lo 
stesso fu osser vato dell“ influenza 
( morbo russ0 ), quando questa 
malattia fu alcuni anni fa epide- 
mica. Le malattie reumatiche 8i 
mitigano con ess, come fanno 
molte altre leggieri malattie feb- 
brili. Non vi e stato perd er- 
ore più grossolano, quanto nel 
trovare i mezzi i pin efficaci per pro- 
movere questa Scarica . Generalmente 
.crede che il calore esterno sii ne- 
cessarioz ma in questi ultimi anni 
© Kato OR an il corpo _ 
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facilmente riscaldare di troppo per 
promo vere il sudore, e ehe sovente 
non vi è metodo pit efficace per su- 
dare quanto col diminuire il calore del 1 
corpo- se & troppo grande, e che 
anzi molte volte è necessario per pro- 
movere la traspirazione di levare par- 
te dei panni del letto, diminuire il 
calore della stanza col togliere il 
fuoco ed aprire le | finestre, e dare 
liquori freddi al malato.—  Niun 
cosa riesce meglio per questa indica. 
zione nell' ordinario raffreddore ca- 
tarroso, pel quale richiedesi di pro- 
movere la perspiratione come in qua- 
lunque altra malattia, quanto i pe- 
diluvj fatti alla sera per un quarto 
& ora in acqua à un dipresso riscal- 
data ai trenta gradi, e prendendo 
una moderata dose di spirito di cor 
no di cervo in una pinta di siero 
caldo, o qualche infusione di erbe 
aromatiche, come di menta; di me- 
Lissa ec. Questo & forse il pid sicuro 
metodo di qualunque altro; giacche 
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gebbene la natura della r 
ga in seguito a cangiarsi , nessun in- 
con veniente ne può derivare da que 
lo che si e fatto. | | 
Ne reumatismi pud essere neces 
tario di ricorrere ai diaforetici pid 
-f forti, e a questo fine si prescrivono 
frequentemente le polveri di Dovza, 
molte volte con buon effetto. Si 
e ordinano dai cinque ai quindici gra- 
ni e si pud continuare gui notte o 
ogni due notti per dice giorni o per 
uindici, se la traspirazione non 
be molto grande, e . 
i siatomi doloros1, 
Sara beve quivi fare qualche cen- 
no intorno il volgar rimedio della 
— di James. Si sa che questa 
una composizione antimoniale, me- 
ne stimolante lo stomaco e gli inte- 
tint del tartaro emetico, e a questo 
riguardo preferibile, ove richiedesi 
qualche effetto permanente. Sovente 
* agisce come un emetico o che 


1 non meno che come 
8 dia- 
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diaforetico; ma 1' ultimo effetto io ere. 
do che sia il pid comune. Nelle 
febbri di specie infiammatoria , come 


son quelle che comunemente oecor- 


rono in campagna, se si Pprescriva 
con cautela, riesce un eccellente ri- 
medio, togliendo lo spasmo febbrile, 
sbarazzando- lo stomaco e gi inte- 
stini, e ajutando gli sſorzi della na- 
tua. E' meglio darlo à principio 
delle malattie febbrili, prima che si al. 
teri la loro tendenza dall' inflammz- 
torio al putrido. Se i sintomi in- 
flammatorj sono violenti, egli è utile 
premettere qualche evacuazione col 
salasso, e un clistere; dopo di che 
la medicina si può prescrivere dai 
einque grani ai venti, secondo le 
forze del malato, e I urgenza dei 
sintomi. Si ordina con molto van- 
taggio in que casi ove il malato © 
capace di sostenere considerabili sca- 
riche di secesso: ma egli & rimar- 
che vole che queste apparenti affan- 
nose operazioni cessano tosto, e il 
| ma- 
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malato in molti casi sembra che da 
essi si rinforzi. Anche gli effetti 
cagionati da questa medicina quan- 
tunque sieno incomodi 'a sostenersi, 
lasciano pero generalmente lo stoma- 
. co in istato di ricevere nutrimento; 
e Je in molti casi I' inclinazione per 
e. essi è il primo segno del benefizio 
1. ricevuto dall uso di siffatti rimedj. 

iq Talvolta accade , che questa me- 
dicina preseritta in dose intiera non 
produce verun sensibile effetto, n& 
10 saprei decidere se cio debbasi at- 
le tribuire a qualche difetto nella pre- 
parazione, o ad una insensibilità nei 
nervi dello stomaco. In queste cir- 
costanze è pero necessario di pro- 
|. | movere i suoi effetti, poiche se non 
produce qualche e vacuazione o altro, 
di rado è proficuo. Se lo stomaco 
zembra essere imbarazzato, $i può 
dare uno scrupulo d' ipecacuana con 
un grano di tartaro emetico, il quale 


generalmente produce efferto, e tals 
volta sembra promoyere I azione — 
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la polvere . Se noi vogliamo deter- 
minare la sua azione alle parti infe- 
riori, $i pub prendere un oncia o 
tei dramme di sal catartico amaro, 
o injettare un clistere di brodo e sal 
comune ATR} | 
la quanto al modo di ammini- 
strat e questa medicina, ho detto di 
sopra; che si pud dare da einque 
grani ai venti in una sol dose, e 
ottimamente si prescrive unita a qual- 
che cosa di viscida consistenza - come 
alla polpa di pomi cotti, alla gela- 
tina di ribes o cose simili. Se 8 
ponesse in qualche fluido tenue, co- 
me nel tee, allora è facile che ven- 
ga à deporsi al fondo, essendo di 
una considereyole speciſica gravira, 
e indissolubile ia qualunque fluido 
. E'estato per la medicina 
una mala sorte l' essersi tenuta questa 
preparazione per lungo tempo come 
un secreto empirico. In questa ma- 
niera essa e stata lodata in malattie 


valle quali non aveva veruna effica- 
I ; cia 
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cia, ed era anche e di divenire 
perniciosa: & impossibile che una 
medicina qualunque possa essere adat- 
tata ad ogni specie di febbre. In 
alcune richiedonsi pronte e grandi 
evacuazioni : in altra somigliante cura 
renderebbe infallantemente a distrug- 
gere il malato, e non vi & dubbio 
che una vaga raccomandazione di 
questo rimedio, il quale general- 
mente agisce come un potente eva- 
cuante , deve essere stata la cagione 
per cui molti furono sacrificati all 
interesse pecuniario. Un rimedio di 
questa sorte sebbene sia conveniente 
in malattie ove” richiedesi una pronta 
e potente evacuazione , © affatto im- 
—— ne casi ove il poter vitale 

infſievolito, e ove è necessaria 
tutta la cura per sostenere le forze 
del malato. Questa è sempre I in- 
dicazione nelle febbri lente, nervose , 


e contagiose e frequentemente è in- 
dicato nell' avanzato stadio delle feb» 


vii in generale, qualunque pos 
AT. 2*— 


essere la loro tendenza alla prima 


comparsa. Anche ne reumatismi di 
natura iafiammatoria, quantunque so. 


vente siano eroniei rispetto alla loro 


durata, questa medicina sebbene 
dapprincipio sia sovente giove vole, 
non deve essere continuata lungo 
tempo; siccome è comprovato, che 
essa come le altre preparazioni anti- 
moniali,, guasta col lungo uso i! 
tono dello stomaco e le forze dige- 
Stive. | | 

II grande o per meglio dire lo 
stra vagante prezzo di questo rimedio 
il quale ha pochissimo di intrinseco 
valore, lo ha reso di un uso meno 
gene rale fra i poveri di quello che 
avrebbe desiderato l' umanita: Ora 
non v' più quest' ostacolo giacchè 
vendesi la pol vere dagli Speziali per 
meno della. ventesima parte del suo 
primo prezzo: e da un imparziale 
esame di questa polvere si trovò es- 
sere precisamente eguale a quella che 
ﬆcompra sotto il nome di polvere di 
Iames ( IAuns's Powder) . 1 
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1 Diuretici formano una 2 
di rimedj i cui effetti sarebbero desi- 
derabilissimi, se non fossero cos 
precarj. Non v' diutetico & noi 
noto sul quale si possa fidare che 
operi con certezza massime in que 
casi ne quali dovremmo desiderare 
di averli. I pit sicuri, e mend 
offensivi allo stomaco sono lo spirito 
di nitro dolce, e lo spirito di ve- 
triuolo dolce, che si possono pren- 
dere alla dose di un cucchiajo in 
una tazza d' acqua, o altro liquor 
freddo, una o due volte al giorno 
eontinuando per due o tre settimane. 
Alcune iufusioni vegetabili come di 
tafano e di semi di senape produ- 
cono qualche volta il medesimo ef- 
fetto, e si possono continuare, se 
producono buon effetto per lungo 
tempo senza pregiudicate in verun 
modo la costituzione o la salute , 
L'infusione pud esser fatta col ver- 


$are acqua bollente sui semi di se- 
nape schiaeciati, e la radice di ta- 
fano 
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fano fresca , e lasciarvela per alcuni 


uti: Ad ogni quarto d' acqua 
— un oncia di ciascuno degli in- 


gredienti: e un quarto circa di una | 
pinta di questa infusione $i può pren- 


dere due volte al giorno - La men- 
zionata infusione, e qualch' altra si. 
mile sovente si usa con esito ne 
tumori di ventre e delle gambe che 
sopravvengono non di rado alle osti- 
nate febbri intermittenti, e general- 
mente è accompag nato da urina spes 
sa e torbida, che si separa in poca 
quantità. Questa preparazione, quan- 
tunque apparentemente sia semplice; 
produce faeilmente il suo effetto co- 
me molte altre pit composte, e si 
può prescrivere in tutti i casi ove 
vi c difetto di seerezione urinaria - 
Conviene pero badare nel prescri vere 
i diuretici di qualunque specie, se 
il difetto di urina è accompagnato da 
dolore, o bruciore d' urina. In tali 
cas| con vengono gli oppiati, e gli emol. 
lienti coogiunti a que rimedj che ab- 
battono ! infiammazione. A ven- 
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Avendo parlato de'rimedj on 
passo a far parola di quelli che stimola- 
no, e mettono in azione il poter vitale. 
Le medicine stimolanti si possono 
„ considerare in pratica di due specie 
„una che tende a sostenere le potenze 
1 
e 


vitali, Valtra ad eccitate la loro azione 

per qualche tempo . Di questi primi il 
vino buono e forse generalmente il pid 
utile in easl emergenti. Ora si è osser - 
vato che il vino si pub dare in maggiore 
> Þ quantiti con sommo vantaggio nelle feb- 
a 


bri lente putride, di quello che si credes- 
se praticabile una volta, sino a due o 
tre bottiglie in 24. ore. Ami fu pre- 
L rritto in maggior quantità, ma si è tro- 
nato, che anche con un conveniente ri- 
medio si pud etcedere la dose, e siffatte 
- © quantita, come ho detto sopra, si devo- 
no azzardare con circospezione z non 
omettendo di attentamente osservare gli 
effetti di ciascuna dose che si fa 
prendere. A me sembra che la mi- 
glior maniera di preseriverlo sia in 
piccola quantità e sovente, tenuto 

; in 


in — tresca per quanto è possi- 
bile, dato freddo e senza verun mi. 
cuglio. | 

Nelle febbri, dove la cute e 
umida con un calor bruciante al tat- 
to, il polso celere e piccolo, gli 
occhj umidi o acquei, i secessi sciolt 
e fetidi, gran sete, lingua $porca , 
difficile respirazione, spirito abbat- 
tuto, conviene I uso del vino, e 
per certo è il principale rimedio al 
quale pos:tamo aver ricorso. Ancor 
pit forte & Þ indicazione del vino; 
Se compajono delle macchie bld © 
purpuree sul corpo , o se venga un 
— delirio accompagnato da de- 
bolezza. Allora la vita dipende d 
un pronto soccorso. Molte febbr: 
contagiose sono di questa specie, 
massime quella chiamata febbre d 
prigione: e il medesimo metodo di 
cara è necessario in qualche manier; F 
nelle febbri acute, le quali continua | 
no oltre otto o dieci giorni senza 
qualche segnuo evidente di diminuzio- 


93 
ne. I $segni pertanto, che indicano 


i buoni effetti del vino amministrato, 
sono una cessazione o diminuzione 
del dolore di capo, odel delitio, dimi- 
nuzione del calore e de viscosi sudori, 
un accresciuto spirito del malato, e la 
speranza ch' egli manifesta del suo 
ristabilimento . Sovente accade , che 
febbri di questo carattere, quando 
incominciano a. sminuire, prend ono 
un' apparenza infiammatoria, la cute 
si fa calda e secca, il polso pieno 
e celere. Questi sintomi non sono 
sfavorevoli, e generalmente cessano 
da se medesimi. Allora pero deyesi 
prescrivere il vino con moderazione o 
anche sospenderlo finche essi durano . 

Se non $i potesse avere il vino, 
oppure esso non fosse perfetto o poco 
gustoso al palato, si può sostituire 
in sua vece il malt, e io ho ve- 
duto un portinajo usarlo col miglior 
esito in un caso di questa specie. II 
malato ne beveva circa tre quarti al 
giorno per diversi giorni, e sem- 
brava che riuscisse meglio del vino 


9 
E 40 qualunque altra medieina, 6 
dopo il secondo giorno fu il solo 
medicamento preseritto. Io ho alcune | 
ragioni di credere che la forte birra 
si possa usare con pari effetto; ma | 
però io non I' ho esperimentata. Li 
china si usa colla medesima indica. 
zione nella stessa ma lattia e con buon 
esito. Ma ora si crede che il vino 
sia molto pid potente, e pid facile 
ad amministrarsi essendo più grato 
al palato, cosa di grande impor- 
tanta ove la medicina de vesi ripe- 
tere frequenti volte. L' use della 
china è percid in gran parte omesso 
nelle febbri putride, eccetto dove 
avvi esulcerata la gola, malatti; 
nella quale particolarmente e stata per 
esperienza trovata utile. 

Luso principale della china si? 
nelle febbri intermittenti, nelle quali 
si sa con quale efficacia essa pre vie- 
ne il parossis mo. Si prescrive me- 
glio in sostanza e più conveniente- 
mente in forma di elettuario fatto 
con 
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con un siroppo aggiungendo a ciascuna 
dose alcuni aromi, come un poco 
di noce moscata o cinamomo polve- 
rizzati . Se il malato fosse forte, 


aitico di corpo, allora si pub ag- 


giungere alle tre o quattro prime do- 
si di china una piccola quantità 
Cp. e una dramma) di sal di Grau- 
BERO o di sal, catartico amaro, il 
quale generalmente apre il corpo, e 
promove le urine; ma se la malattia 
fosse avanzata, I' ammalato debole 
e vecchio, questa aggiunta & meno 
propria . Se la china agisce come 
purgante , questa proprieta deve es- 
sere moderata con alcune goccie (. p. 
e. due o tre) di laudano liquido a 
ciascuna dose, le quali sono efficacis- 
sime. Allorchè la proprietà purgante 
e rintuzzata, si sospende il 22 f 
Quando trattasi di curare una febbre 
intermittente, la china si deve pre- 
scrivere in gran quantita . Quasi in- 
darno se ne prescrive a un adulto- 
meno di un' oncia in 24. ore. Si 
| puo 
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pub dare alla dose di due scrupoli 
o di una dramma par ciascuna dose 
oppure l' elettuario alla grandezza di 
una grossa noce moscata ogni due 
ore nel giorno dell ee „e 
ripeterla ogni di per diversi gior- 
3 la fibre non ritarna . Bo 


po 
J iatermissione di tre o quattro pe- 
ricdi del parossismo, noi possiamo 


diminuire la quantità, e darla sola- 
mente ogni quattro ore, avendo cur 
di darne una dose un poco prima 
dell' ora in cui probabilmente suo 
ritornare la febbre. Se essa non com- 
pare, la quantita puo essere nello 
Spazio di una settimana o dieci gior- 
ni sempre più diminuita, ma non $ 
deve sospendere intieramente almeno 
per lo spazio di sei settimane . Se l 
febbre è fitornata molte volte, h 
stagione & autunnale, il tempo pio- 
voso, 8 1 parossismi ritornano ogn 
giorno, © nell' intervallo di due 
giorni, oppure se il malato foss 
debole e dimagrito , allora è neces 
"Ba N 
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9 
rio aver cautela e attemione nell 
amminist rare la china rr 
+. Sarebb&'e:deiderarsi«, che quella 
specie di china, chiamata «china ros- 
2 si patesse avere genuina; ma ora 
vi & mati vo di crede fe che non sia 
facile. In un cao ostinato di feb- 
bee intermitteute, che mi venne 
ultimamente sotto la mia cura, ho 
avuto occasione. di es gerimentare gli 
efferti / del calamus aromaticus; il 
quale pteseritto colla china in pro- 
porzione di uns parte 2 due di cor- 
taacia, fermò il progresso della ſebbre 
intermittente, che avea resistiio alla 
china prescritta sola. E' bene du- 
tante il tempo che si prende la china 
„ ware una dieta moderatamente 

2 devesi evitare ogni ecges- 
% A ne cibi che nelle bevande. 
LE antico pregiu; che tuttora 
u Hotiene anche fra certuni di pro- 
tessſone medica che le fehbri inter- 
mittenti non si debbano arrestare 
wy. presto, ma lasciarle Prose 

G gui- 


di preseri vere 12 1 


pfrescririone della china ne provenis- | 
gero diverse malattie, massimamente | 


della malattin; che si laseia durare 


Le medicin e amare ware, come | 5000 


' genxiana e d 
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che in dell anticipata 


induramenti di fegato, itterizia , ostru- 
zioni di mesenterio, ed anche ma- 
lattie reumstiche. Ma ora zi u, 
che tali disordini ono 


troppo lungo tempo, e non i rin- 
turza immediatameate, e che il mi- 
glior metodo di prevenirle ei & d' in- 


. 
| | con un 


derrompere il cor de parossismi 


rimedj. A questa cautela devesi ac- 


curatamente por mente massime da 
quelli che danno consiglj in camps- 
gna, ove somigliante pregiudizio ba 


i centaurea, son in 
iglienti ne loto effetti 
alla 
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alla, china. Essi-+ per $0no — 


meno efficaci nella cura delle febbri 
intermittenti e delle ma lattie di una 
tendenza putrida, ma sono meglio 
adatrate 2 _ — di 
Una forte infusione di qualcuna delle 
summentovate erbe con un poco di 
corteccia di arancio, forma una pre- 
altra, e non disgustoss . Di 
questa se ne Puo prendere un qua- 
to di una pinta due volte al giorno 
per una Settimana ,- quindici giorni, 
o tre settimane; sovente sarà uti- 
lisima in malattie di stomaco 'senza 
febbre .  Queste + infusioni possono 
per alcune altre medicine. Ho gia 
detto di sopra che i purganti salini 
ti possono con vantaggio ordinare in 
infusione di fiori di camomilla, 
© lo Stesso si deve dire di quelle 
medicine diuretiche che sono di pio- 
cel volume. I di vetriuolo 

| 32 e 
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in questa maniera come anche il sal 
di tartaro quando vien usato come 
diuretico, 5 „ nn hb 


di rimedi stimolanti, i quali sembrano 
agire piu generalmente sul sistema, 
quantunque, essi eceĩtino qualche vol- 
ta particolari secrezioni. L/ infusione 
dei semi di qenape e di -rafano git 
raccomandati come diaretici , sono 
di questa specie, e sovente zi pre- 
serivono con vantaggio ne casi ove 
lenseerezioni sond in generale lan- 
guide e tarde . Si pudò prendere con 
molto vantaggio ne reumatismi per- 
tinaci, dove il dolore & piuttosto 
tedioso che acuto, accompaguato da 
poca o niuna febbre . Questa medi- 
cina si può continuare lunga mente 
per esempio per diversi mesi 5 Coll 
meno perieolo della salute e | della 
eostituzione in generale, di quello 
che si possa aspettare da un lungo 
uso di sostanze, le cui sensibili qualit 
sono molto potenti- Si 


Vi è similmente un „Ars classe 
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Si deve ora 'considerare *Þ appli- 
cmione degli stimolanti esterni. Tra 
i principali sono i vescitcanti. 
uand o siano usati a tempo produ- 
cono in molti casi ottimi effetti; 
questo però non deve essere — 
getto del presente mio trattato; N 
quale è solo diretto a dare delle cau- 
tele, e a raccomandare il loro uso 
in quelle circostanze ovvie alla co- 
mune intelligenza ; nelle quali posso- 
no essere applicati con vantaggio in- 
dipendente da molte mediche cogni- 
zioni. Cosi I uso dei vescicanti & 
commende vole in tutti i dolori in- 
teri siano di petto, laterali, o di 
ventre accompagnati da febbre. In 
tali casi dopo aver cavato sangue , e 


utile applicare un vescicante più vi- 
cino 


alla sede del dolore che sia 
possibile, in generale e un rimedio 
elficace , se si usa subito dopo il 
principio della malattia; e se & ne- 
dessatio può essere ripetutto con mol- 
t Nicurezza -- Ne' casi parimenti, 
G23 1 
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ove. avvi tosse 6 dolore di petto 
anche con poca febbre, io ho ve 
duto gedere Sintomi ottima- 
mente sotto I uso de li 


te ove il dolore si face va entire, 
e son di parere, che 36 exsi. venis- 
zero esperimentati pid di spesso quan- 
do questi sintomi sono veramente 
recenti, si potrebbero pre venire mo- 
te malattie dei polmoni che negli- 
gentate per breve tempo si rendono 
fatali . Io ho trovato che il metodo 
pid facile, non meno che eſſicace di 
usare questo rimedio, si è di applicar- 
lo andando a letto, e se si deve le- 
vare , toglierlo alla mattina, e lascia- 


re che si rimargini, e se necessitz 


— Questo metodo & meno do- 
loroso e io credo pit efficace che 
quello di un vescicante perpet« 

I vescicanti sono utili ne dolor 
di testa accompagnati da febbre, e 
ove avvi tendenza alla vertigine, 


— il delirio. Se si applicano 
| | alli 


vesci- | 
canti ripetutamente applicati alla par- 
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zempre eseguire, massime colle donne, 
i pm 0 fra le spalle. Il me- 
desimo rimedio spesse volte & utile in 


rano- grande a0 


dir de casi di dolori acuti nelle 


mazcelle o nella faccia. 
| Qualche volta dall' applicazione 
di un —— ne segue la cetran- 
Questo sintoma, tu 
— 2 non & n 
temersi : imperocche esso viene ordi- 
tariamente debellato col bevere co- 


ge radios di malva e. cose 1 
c rede di poter prevenire la strangu- 
mi in quelli che vi sono soggetti 
col ' empiastro vescicante la 
dove vi :sono le cantaridi con un 
pezzo di garta o mussolina, e pal 
mare coli empiastro gommoso i lem- 
bi per farlo aderire alla pelle. Con 
quite” cautele, tutte le cantaridi 5i 
levano- quando il vescicante & aceon- 
ciato, il che contribuisce a pre ve. 
nire l' assorbimento delle loro parti- 
celle acrimoniose, le quali si crede 
che vengano trasportate nella circo- 
lazione col lasciarle stare sulla parte 
nuda . Questa Precauzione & vantag- 
giosa, ma non & sempre del tutto 
eſſiqce, e non si dovrebbe usare 
quando righiedesi una pronta opera. 
ꝛzione, poiche- essa rintuzza I' attivita 
* cantarelle, * &  costuman 4 
= ; di 


* „ 


veatiquattro ore, ma io credo. 
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di-aleitai di — — 
tro vescicante tima RF 


tempo si debba misutare dall — 
55 inalzasse la veseica nella ent. 
te di 1 s — — 6 
empisetro k buouo, noa vi & 
——— tormentate I ammalato c 
tenervelo pid oltre, il ehe govente pro. 
duce un dolore inutile ed & molto più 
facile a iodurre la stranguria, di 
N che se ſosse le vato prima. 
IL apparecehio dei vescicanti me- 
ria attenzione... Il miglior di qua- 
lunque è un semplice empiastro di 
cera bianca o olio 4 uli vo, fusi insie - 
me a un dolce —— e spalmato 
zopra una tela piuttosto fina. Questa 
difende la parte aa contratto dell' aria, 
non oi attacca, ne cagiona irritamento 
veruno. Sara bene prima di appli- 
care il vescicante aan la supet- 
ficie dell' empiagtro se & bastant 
mente umida, poichè se fosse troppo 


 Secca,, ardinariamente non Prana, 
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| aloun"effens\ Se & seco & jaflessi- 
bile" ti dovrebbe dolcemente riseal- 
dire” avanti- al fuoco e inumidirlo 
— con un poco di spirito di vino 
o 'dequavita, e con- un 

d' oli d uli o — 1 
deve essere enuti in praties nell' ap- 
i vescicanti nelle febbri pu- 
bn e > — infiammazione 
Non & solo in forma n 
— 2 posso usare vantaggiogmen- 

% g stimolanti esterni . Talvolta 
| che & conveniente re 
un rimedio che operi pit pronta- 
mente, come ne violenti dolori di 
capo, nel delirio delle febbei negli 
ae di apoplessia o paralisia e si- 
ali. In wli miserabili circostanze 
© fr te osservato che 
P applicazione degli stimolanti alle 
eStiemita ififeriori & stata utilistima, 
E compro che ern un sicuro ed 
eieace rimedio. La miglior appli- 
- .  ciziofe sonb i semi di euape schiac- 

5 Cia- 


che volta, ma non sempre, inſian- 
ma la parte; di quando in quando 
ne nasce una vescica . II tempo ia 
cui si deve permettere che il sina- 
pismo rimanga sulla parte, s deve 
principalmeate misurare dagli efffetti 
che produce. Non si deve levare 
imme diatamente alla prima cessazione 
de sintomi , ne $i deve tenere ſia- 
- che essi siano intieramente vinti, poi- 
che la sensazione continua Inngo tem- 
po dopo che il cataplasma & — 
n 


n casi meno importanti, come 
ne dotori” reumatici fisst dell' auc, 
delle spalle, o di altre parti, si d 
icato eon vantaggio un empia- 
tro di salamoja come meno doloroso 
di quello del senapismo, e meno 
soggerto a produrre vesciche come” 
le cautarelle. Ne' dolori de' denti, 
e della faccia si pub fare all' occa- 
sone ofa conveniente applicazione 
col mescolare un poco di pepe nero 
riznato,; eon tanta acqua vita o 
spirito di vino da poterlo ridurre in 
ung pasta molle, la quale si spalma 
sulla pelle, e si applica alla faccia . 
Questo produce una considerevole sen- 
sarione di caldo, ma senza alcun 
grave incomodo, e rare volte le ve- 
eiche, quantunque sovente sia effi- 
cacissimo” nel togliere il dolore della 
La menzionata applicazione è uti- 
Lissima alla prima comparsa di un 
angina se si lasci sulla superficie sotto 
il mento, e si inumidisca di nuovo 
. con 
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con spiro quando si disecca. Io 
non I — produrre vesci- 
che quantunque frequentemente. sis 
molto giovevole. Sovente viene rac- 
comandato un miscuglio di spirito di 
corno di cervo con olio d' ulivo po- 
sto sopra una flanella applicata al 
petto; ma io credo che esso non 
sia cosi efficace quanto il primo. 
Le medicine che alleggiano il 
dolore, e inducouo riposo sono quelle 
che ory — considerare — 
merce la sus grande efficacia e pid 
con veniente prescrizione ha s r 
in gran parte tutti gli altri - Se gli 
oppiati non prodycessero altri effect; 
che i menzionati, sarehbe inutile il 
preserivere regole riguardo al loro 
wo, eccetto quelle di determinare 
le dovute dat ma $ operazzone di 
esto rimedio non cosi sempl Mice. 
e richiede attenzione nel regolarla, 
e in gerti casi a impedire alcuni suoi 
ellen... L' oppio i può dare con 

| $i- 
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sicurezza in molti casi di dolore acu- 
to che non sia accompagnato da feb- 
bre o da infiammazione, o almeno 
siano in lieve grado. Questo e il 
principale , e in vero forse I unico 
rimedio da valutare in quegli orren- 
di parossismi di dolore che sovente 


A accompagnano il passaggio di un cal 


colo o della renella per i weati dell' 
urina. In tali circostanze gli oppiati 
81 o dare liberamente in pro- 
porzione dell' eccessivo dolore che 
necessita di mitigare , non solo collo 
scopo di alleviare I ammalato ma 
anche: per procurare al calcolo il suo 
passaggio il quale di rado avviene 
prima che il dolore e il conseguente 
spasimo ne siano scemati. Si possono 
prendere venti, quaranta , sessanta 
goccie, o una quantità media di tin- 
tura d' oppio „o laudano liquido, in 
ventiquattro ore secondo 1 urgenza 
de sintomi. Si © prescritto anche 
jo maggior dose, ma non senza peri- 
colo, perchè il dolore e i. ay "ah 
5 dal 
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dalla natura della malattia, e in vers 
sovente cessa istantaneamente pel pas- 
saggio della sostanza irritante, e allora 
 oppio può produrre intieramente 
i suoi effetti libero dallo stimolo 
del dolore, e attivato dalla dispo- 
sizione al sonno, la quale natural 
mente succede alla cessazione del gra 
ve tormento. Si & trovato in alcuni 
casi produrre effetti fatali, e il son- 
no di venire mortale · Per questo mo- 
tivo sarà prudente cosa dopo aver 
dato una con veniente dose di un op- 
piato, alleggerire il dolore con altri 
 mezzi, come $ono colle fomenta- 
zioni., coi bagni caldi ec, finche 
I effetto dell' oppiato sia sminuito 
un poco, e si possa con sicurezza 
prescrivere una seconda dose. Se la 
malattia fosse accompagnata da vo- 
mito, come succede frequentemente 
nella nefritide, se ne può  azzardare 
una maggior dose, se troviam che 
quella prescritta prima fu vomitata; 
ma noi non dobbiamo conc 
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che l' effetto degli oppiati sia fru- 
straneo ancorchè essi vengano riget- 
tati dallo stomaco. II loro soggiorno 
ordinariamente basta per manifestare 
alcuni segel della loro specifica = 
lita. Ne) casi ove convengono gli 
oppiati, e vi è gran nausea e ten- 
denza al vomito, è più conveniente 
preser ivere questa medicina in forma 
solida; e si è comprovato per espe- 
rienza che quanto pid piccolo e il 
volume del rimedio, tanta piu gran- 
de e la probabilità ch' esso sia rite- 
nuto sullo stomaco. Per la qual 
eosa una pilloletta fatta con un gra- 
no di pretto oppio senz altro miscu- 
glio, si può usare in luogo di trenta 
gocce di tintura di oppio, al quale 
equivalgono "Intieramente 3 e questo 
se necessita, si può ripetere una 


volta in ventiquattro ore. Se il vo- 


mito fosse cosi violento che non si 
ö Potesse tenere sullo stomaco niuna 
cosa, per piccola che fosse, allora 
1 ppi si può opportunamente am- 
mi- 
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ministrare in un clistere . Quarants 
gocce, o un moderato cucchiajo, il 
quale generalmente si considera come 
equivalente ad una dramma in misu- 
ra, si può mescolare con circa mezza 
pinta o anche meno di brodo, di 
acqua d' orzo, o di latte caldo, e 
injettare come un clistere, e ritenerlo 
se è possibile per diverse ore. 

| Re I uso degli oppiati, & 
sempre prudente cosa tenere il corpo, 
se è possibile, lubrico. Se pereiò 
vi fosse stitichezza, si deve prescri- 
vere un clistere discretamente leni- 
tivo prima di dare l' oppiato, il qua- 
le rende I operazione dell' ultimo 
sicura e meno soggetta ad affettare 
i] sistema nervoso. Se fosse necessa- 
rio continuare I uso degli oppiati, 
sarà bene all' occasione amministrare 
qualche interna medicina dolce mente 
leniti va essendochè gli oppiati d' or- 
dinario costipano il corpo. Le pre- 
cauzioni teste menzionate sono egual- 
mente applicahili a quelle malattie 
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biliose che sono accompagnate da 
un grande, e talvolta acuto dolo— 
re verso la bocca dello stomaco sen- 
za febbre, e generalmente senza al. 
cun accrescimento di polso, e sono 
prodotte dalla pietra biliare attaccata 
ai condotti, che portano la bile dal 
fegato e dalla vescichetta del fiele 
agli intestini, Sigdeve pero riflettere, 
che I opplo in amendue i sopracci- 
tati casi vi porta soltanto un tem- 
porale sollievo; e quantunque so- 
vente esso promova il passaggio del 
corpo costruente, pure non è van- 
taggioso per prevenire il ritorno del- 
la malattia, e perciò si dovrebbe 
prendere soltanto, ove gran dolore, 
ed altri pressanti sintomi, rendono 


necessario I uso. 
In niun caso l' uso dell oppio 


si manifesta maggiormente , quanto 


nelle violenti diarree con vomiti che 
sovente sopra vvengono verso la fine 
della state, o durante l' autunno che 


chiamasi cholera morbus. Non sara 
con- 
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convenevole il prescrivere gli oppia- 
ti immediatamente nell' accesso della 
malattia; ma dopo che noi potremo 


ragione volmente supporre purgati del- 
le loro materie lo stomaco e gli in- 


testini, e che non passa se non bile, 
acqua o muco, egli e tempo di am- 
ministrare I oppio, massime se l' in- 
citamento al vomito, la distensione 
dello stomaco e i dolori sono vio- 
lenti. In questi casi non vi è tempo 
da perdere e sovente gli oppiati sono 
unica risorsa. Essi si possono dare 
o in forma liquida o in forma solida. 
Gli oppiati liquidi agiscono più pre- 
sto, ma sono piu soggetti ad essere 
vomitati; e per questa ragione dob- 


biamo cercare di renderli per quanto 


e possibile grati allo stomaco . Un 
= cucchiajo d' acqua calda di menta 
= semplice , o di menta - piperitide , 
verisimilmente li fara rimanere sullo 
stomaco come qualunque cos à io co- 
nos ca, e bastera inghiottire con es- 
si una piccola quautità di fluido, 


H 2 pur- 


4 | 
bt 
f 
by 
f 
( 
& 

: 

” 
4 
4 


; 
; 
9 
1 
2 
Y 


ee 


2 


116 
purche questo sia bastante da masche- 
rare il  Sapore . 

L' oppio parimenti conviene nella 
semplice diarrea , Ia quale di spesso 
si manifesta verso la fine della state. 
Quest incomodo , quantunque alle 
volte sia salutare quando e modera- 
to, pure se continua a lungo, esau- 
risce le forze e indeholisce il tono 
dello stomaco e degli intestini. In 
tali casi d' ordinario è necessario com- 
binare agli oppiati qualche cordiale 
astringente, fra i quali io credo che 
1] einamomo sia il migliore . Se un 
oncia di cinamomo polverizzato si 
faccia in elettuario con qualche sci- 
roppo e di esso se ne prenda il vo- 
lume di una piccola noce moscata 
tre volte al giorno aggiungendo ad 
ogni dose quattro, cinque, o sei 
goccie di tintura d' oppio, eostitui- 
sce un potente e sicuro rimedio nelle 
diarree autunnali. 

Una giudiziosa prescrizione degli 
oppiati sovente può prevenire molte 
cat- 
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tattive conseguenze che Seguono le * 
lenti coliche, la passione il liaca, e Vim 
fiammazione degli intestini. Se una 
sufficiente dose di tintura d' oppio 
p- e. venti o trenta goccie, o forse 
meglio un grano d oppio puro ridot- 
to in pillola, si prescrivesse subito 
che il dolore si fa violento, e prima 
che appaja alcun vomito, esso può 
alle viare il dolore, e dar luogo all 
operazione dei clisteri, e secondo me 
si dovtebbe preferire alla prescrizione 
de forti purganti presi per bocca, i 
quali se mancano di produrre un' eva- 
cuazione inferiormente come di spesso 
accade, provocano il vomito, e aggra- 
vano tutti gli altri cattivi sintomi. Se 
poi il dolore fosse violento, e accom- 
pagnato da calore e sete, sarà necessa- 
rio aprir la vena, il che è perfettamen- 
te compatibile coll' effetto dell' oppio. 
Questo medicamento non è solamente 
utile in grazia delle sue proprie qualita 
specifiche, ma anche come un corretto- 
re di quelle delle altre medicine . 
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Non e raro che la china agiscs 
come un purgante, per cui in alcu- 
ne importantissime circostanze nelle 
quali viene prescritta, come nelle 
febbri intermittenti, e nelle febbri 
di genio putrido, è capace di fallire 
ne suoi effetti. In tali casi poche 
goccie di tintura d' oppio aggiunte a 
ciascuna dose ordinariamente la pre- 
vengono d' essere purgativa e la la- 
sciano rimanere in corpo tanto che 
basta per essere proficua . Questo in 

enerale non si deve continuare a 
— „ imperocchè dopo l' uso di 
poche goccie, la corteccia perde 
d' ordinario la sua qualita purgativa, 
e si può prendere sola. 

Chiudero questo capitolo con una 
cautela spettante all' uso di questi 
rimedj; ed e che col loro uso si 
possono addimesticare e rendere abi- 
tuali, massime quelli che sono facil- 
mente soggetti a malattie dolorose . 
Se si usano di spesso, essi di ven- 
gono quasi necessarj, imperocche 
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non si può procurarsi sonno sentza 
il loro ajuto . Quelli pertanto, che 
sono per aecidente costretti a pren- 
dere oppiati, debbono essere cauti 
di non usarli se non quando vi e 
un evidente bisogno, e lasciarli tosto 
che il bisogno e- cessato. A princi- 
pio sembrerà fastidioso, ma il son- 
no ritornerà presto spontaneamente 
quando pero non avesse risojuto di 
persistere. Un lungo uso dagli op- 
piati richiede un acerescimento della 
dose, la quale produce stitichezza, 
indigestione, universale debolezza, 
e una serie di sintomi gervoei, somi- 
glianti a quelli che soprav vengono 
sotto l' uso de liquori spiritosi. 

In questa maniera io ho com- 
piuto quello che doveva dire intorno 
uso delle medicine, le quali si 
credono soddisfate alle principali in- 
dicazioni di cura. Il lettore com- 
prenderà facilmente che queste si 
estendono soltanto alle malattie di 
un evidente carattere , e rispetto a 
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loro a que'soli rimedj le cui pro- 
prieta sono ovvie ad ogni persona 
di senno, e di discreta educazione 
senza I ajuto dello studio della pro- 
fessione. Spero di non avere azzar- 
dato nulla che possa sedurre, e spe- 
ro che cio ch' io consiglio fara che 
le future operazioni mediche possano 
essere necessariamente più utili. I Fi- 


sici sovente con ragione si lagnano, 


e il piu delle volte troppo tardi; 
delle imprudenti cautele che si pren- 
dono prima che essi siano chiamati . 
Per ovviare in gran parte a questi 
inconvenienti ho composto il presente 
— il quale l' ho posto in questa 
forma e perchè è compreso in piccolo 
piu di quello che sarebbe stato s io 
a vessi trattato delle maluttie separa- 
tamente, e perchè io credo che possa 
essere più facilmente inteso. 


Regole per gli Ammalati. 


Aggiungeremo ora alcune regole 


generali relative agli ammalati, le 
qua- 


— 
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quali nor} si poterono cosi opportu- 
hamente comprendere sotto le diverse 
indicazioni. 

La pulitezza è una materia di 
grandissima importanza si nelle ma- 
lattie acute, che nelle croniche . 
Ogni persona indisposta deve lavare 
la faccia, le mani, e i piedi all 
deeasione, almeno colla stessa rego- 
larita come in tempo di salute . II 
piacere e il ristoro che la pulitezza 


reca agli ammalati massime a quelli 


che sono afflitri di malattie acute; 
appena si pud immaginare fuor da 
quelli che I hanno esperimentato 
- I cangiamento della biancheria & 
un articolo necessarissimo. Ogni feb- 
bricitante dovrebbe avere ogni gior- 
no biancheria pulita per il capo e 
pel corpo ; e lenzuola nette ogni 


tre giorni o più sovente, se ha pro- 


fusa traspirazione . Molti ingiusti ti- 
mori eransi una volta suscitati e an- 
cora sussistono rispetto al diseccare 


la biancheria . Certamente egli & 
ne 
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necessario che essa sia asc iuta e per 
assicurarsi meglio, quando e ben netta 
si espone al fuoco, e si asciuga con 
questo solo mezzo . La biancheria 
portata indosso, o le lenzuola te- 
nute in letto colla mira di asciugar- 
le, non è dicevole per gli amma- 
lati, siccome ess1 vengono con cio 
imbrattati e inumiditi. stessa stan- 
za dev essere ogni giorno scopata e 
si deve levare per quanto è possi- 
bile tutto cio che può pregiudicare, 
e non lasciarvi se non quello che 
credesi necessario al malato. Devesi 
pure immediatamente allontanare ogni 
eibo e bevanda che non venga usata, e 
non si dovrebbe permettere che alcu- 
no entrasse nella camera fuorchè i soli 
custodi - Egli è necessario avere gran- 
dissima cura affinchè il vitto e qua- 
lunque cosa venga preparata pel ma- 
lato sia allestita colla massima puli- 
tezza. In questi casi lo stomaco è sem- 
pre delicato, ed è pericoloso il non a ve- 
re a questo riguardo la dovuta cura. 
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Alla pulitex za vanno connessi il 


rangiamento d' aria e la freschezza, 


cio che si deve parimenti conside- 
rare. In ogni stanza ove siavi un 
febbriciante si dovrebbe aprire la por- 
ta e la finestra per un quarto d'ora 
almeno due volte in ventiquattro ore. 
Se la stagione fosse molto rigida, si 
dovrebbero tirare le cortine affine 
d' impedire che la corrente d' aria 
sofflasse sul malato; ma se la sta- 
gione fosse dolce o calda, le porte 
e le finestre si dovrebbero aprire di 
giorno ed anche di notte. Non vi 
e la minima necessita che I aria deb- 
ba essere piu calda per un malato 
di quello che per un ano, anzi 
molte ragioni militano perche si deb- 
ba desiderare fresca col tenere le 
camere degli ammalati ben aerate 
( non intendo gia col fuoco, ma 
col coprire le porte e le finestre ): 
non solo si contribuisce al vantaggio 
del malato , ma alla salute degli 


Assistenti - Molte febbri che dap- 
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principio sono semplicemente inſiam- 
matorie, divengono pel calore, per 
Faria imprigionata, e per altre im- 


proprietà, putride e contaggiose . E 
naturale, che ze la malattia fosse 
in origine di un carattere putrido, 
queste cautele divengono doppiamente 
necessarie - Il numero delle coperte 
da letto & una circostanza di grande 
importanza. Queste si de vono adat- 
tare all' eta del malato, alla natura 
della malattia, ma principalmente 
al tatto della persona incomodata . 
Io ho osservato, che una gran parte 
dell' inquietudine che accompagna va 
le febbri; sintoma molesto e peno- 
so, che distrugge le forze del ma- 
lato, era sovente dovuto alla quan- 
tita delle coperte. Un calore ecces- 
sivo naturalmente produce un desi- 
derio di mutare il luogo riscaldato 
in uno plu fresco, laddove se il 
corpo non fosse disagiatamente riscal- 
dato non ne verrebbe inquietudine. 

La quiete è un altro importante 
ar- 
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articota . L' officiosa curiosita fa che 
molte porsone s intromettano fra mala- | 
ti non vendo per essi verun reale inte- | 
resse. Questo si dovrebbe in ogni 
maniera impedire, e non si dovrebbe 
permettere che entrasse alcuno nella 
camera del malato fuori degli Assi- 
Stenti . Ammettendo un maggior nu- 
mero di persone, queste non fanno che 
corrompere I aria, acerescere il calore, 
e prevenire il riposo del malato. 

La doyuta amministrazione dei 
cibi e un oggetto molto interessante. 
A principio delle malattie infiamma- 
torie, purchè il malato sia giovine 
e robusto, si deve usare qualche 
astinenza 3 ma nell' avanzato stato 
di tutte le malattie acute e croniche 
è necessarissimo abbadare all' arti- 
colo del cibo . Finche rimane qual- 
che grado considerevole di febbre , 
è utile prescrivere una dieta vege- 
tabile, come pane cotto nel latte, 
torta di pane e riso, pomi cotti e- 
cose simili; e per hevanda, acqua 
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appana ta, siero o (se fosse buo- 


na ) piccola birra, ma non mai 
liquori generosi, massime liquori 
spiritosi distillati. Regna ancora fra 
molte persone della plebe un assur- 
da e sgraziata idea, che gli amma- 
lati hanno bisogno di qualche cor- 
diale per sostenere le loro forze, e 
conservare il loro spirito; in conse- 
guenza di questo, <ovente essi a 
dispetto delle contrarie prescrizioni 
fatte da quelli che possono meglio 
giudicare, loro danno qualche ge- 
neroso liquor fermentato come cer- 
vogia o birra forte, e qualche vol- 
ta il rum gin, e cose simili. Fa 
pena il riflettere che molti furono 
vittime di questa iniqua opinione, 
la quale unitamente ad altre dell' 
istesso genere dovrebbero per quanto 
e possibile essere sbandite. 

Merita riguardo il modo di dare 
da mangiare agli ammalati . Esso 


deve essere sempre in piccola quan- 


tita, e non se ne deve offrire mai 
al 
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al malato pid di quello che si . 
credere esser egli capace di mangia- 
re in una sol volta. Questo si deve 
fare sovente al giorno, ed anche 
di notte senza aspettare che lo chieg- 
ga il malato, perche sovente egli 
e in caso di mangiare sema che ab- 
bia il coraggio di chiederlo. Non 
si deve pero costringerlo importuna- 
mente, il che piuttosto lo disgusta . 

Il sostenimento dello Spirito di 
un malato e tanto necessario per Ia 
sua cura quanto I amministrazione 
delle medicine. Ogni malato, dee 
essere confortato colla speranza di 
essere ristabilito e del giojoso pro- 
spetto della vita. Quel predire la 
morte di una persona in sua pre- 
senza mentre è afflitto da malattia 
acuta , non ha poco influsso nel 
verificare la predizione - Anche quelli 
la cui professione e di raccomandare 
agli altri la religione, dovrebbero 
essere cauti di non estendersi troppo 
sopra oggetti melanconici, o loro 

in- 
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insinuando terribili idee della loro 
Situazione — Non dubito che in 
molti casi sia necessario consigliare 

il pentimento e l' emendazione di 
vita, ma si deve prendere gran 
cura nell' assistere gli ammalati ri- 
sovvenendosi, che un ottimo cor- 
diale & la Speranza. 

Ho detto sopra, che fra la plebe 
è invalsa un' opinione che la caccia- 
ta di sangue in certi tempi dell' 
anno sia una pratica salutevole, sia 
o non vi sia necessità immediata di 
farla . Lo stesso dicasi dei purganti. 
Sono inclinato a credere, che gli 
almanacchi ne' quali per lungo tem- 
po sconsiliatamente si sono inseriti 
tali avvisi , sono stati la cagione 
principale che coteste pratiche as- 
surde si fossero seguite per molti 
anni. Ho veduto che in alcuni al- 
manacchi recenti sono stati omessi 
simili consigli, e spero che gli al- 
tri seguiranno quest esempio. 


Sussiste un pregiudizio fra molti 
"a> i: 
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della plebe contro ogni rimedio che 
non opera sensibilmente come un 
evacuante: imperocche essi non giu- 
dicano in niun modo de' suoi buoni 
effetti dal cangiamento che produce 
nella salute, ma dall' accrescimento 


delle naturali scariche . Questa e una 


ridicmla presunzione , imperocche di- 
versi de più efficaci rimedj per la 
piu parte agiscono senza alcuna sen- 
Sibile alterazione eccetto che col fre- 
nara la malattia, Un esempio lo 
abbiamo nella china quando viea 
prescritta in una febbre inttermitten- 
te, alla quale se vi si aggiongono 
medicine evacuanti, queste a meno 
che fossoro dolci nella loro azione 
deludono i buoni effetti del rime- 
dio principale. Percio sarà bene 
ogni volta che si prescrivono medi- 
cine di questa specie di prevenire 
quelli, ai quali vengono amministrate, 
di non aspettarsi altro effetto se non 
una diminuzione della malattia cui 
desiderano rimediare, condizione cer- 
1 ta- 
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tamente bastante per appagare qua- 
lunque persona ragione vole. 

La plebe e inclinatissima a valu- 
tare I efficacia delle medicine co- 
me fa delle altre cose in ragione 
del loro valore e scarsezza; e 
non sa che la Providenza ha fatto 
che vi siano utilissime Medicine 
e ottimi alimenti di poco prezzo e 
comuni, e che le spese che si fan- 
no in questi articoli il pit delle 
volte sono necessarie per luſingare 
e accondiscendere alla dilicatezza fem- 
minile anzi che accrescere I efficacia 
del rimedio . I poveri che $i tro- 
vano negli Spedali non ricevono in 
proporzione al loro numero meno 
sollie vo dei ricchi ne' loro splen- 
didi appartamenti: quantunque ne 
primi non si conceda niuna cosa al 
pregiudizio, alle chimere e al ea- 
priccio; e negli ultimi di essi ne 
facciano la pit importante considera- 
zione. Per la qual cosa dovrebbe 


essere & carico di tutti quelli che 
vi- 
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visitano malati plebei di combattere 
le loro erronee opinioni, e cercare, 
se è possibile, di convincerli che 
in molti casi i migliori rimedj sono 
quelli di minor prezzo. 

Quelli che visitano malati si de- 
vono guardare dal prescrivere troppo 
lungamente le stesse specie di medi- 
cine. Si dovrebbe- ritenere che i 
medicamenti (la maggior parte alme- 
no) sono pit utili a ristabilire la 
salute che a conservarla . Noi dob- 
biamo percio raccomandare ai sani 
di aceontentarsi della felicita che 
godono nel loro stato, e non ten- 
tare di perfezionare quello che non 
può essere emendato, ma che al 
contrario può facilmente pregiudi- 
carsi . Alcuni ignoranti sono pre- 
occupati nell' opinione, che sia co- 
a sana, come dicesi, di bevere 
infusioni di erbe, come di fiori di 
camomilla, di centaurea; e diverse 
altre. Ma simili esperimenti non 
solamente non sono necessarj, ma 
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probabilmente di vengono pregiudi- 


zie voli. 
L' uso delle sostanze amate pre- 


se in gran dose e continuati lun- 


go tempo guastano il tono dello ste- 


maco, invece di migliorarlo, come 
si è osservato dalla fatale esperienza 
di quelli che prendevano la polvere 
gottosa di PoRTLAnND, la quale di- 
strugge va meschinamente tutti quell 
che la prova vano. Questa polvere 
non era altro che un composto di 
erbe amare che comunemente si be- 
vevano in forma di tee o lavorate 
col malt in forma di cervogia. Con 
cio che dico non credo di dar ad 
intendere che gli amari usati con 
cautela e con moderazione non siano 
utili medicine: egli & I eccesso ch io 
riprendo. 

Un' altra ragione che ci deve 
mettere in guardia affinchè non 81 
continui per lungo tempo I uso delle 
medesime medicine, si è che se ne 
può introdurre uno pit pernicioso 
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di tutti, cioe I uso geri 2 
ritosi. Molte tinture ragcomandate 
2 questo fine non sono galtro che 
liquori distillati sotto I' apparenza 


mentita di medicine, e come tali 


si do vrebbero con egual cautela sfug- 
gire in quanto che possono rendersi 
abituali. Io ho veduto molte volte 
introdursi costumanze di questa spe- 
cie fra le donne, massime con simili 
mezzi. Non è cosi facile che cid suc- 
ceda nella bassa gente quanto in quelli 
che gli impiegano, ai quali vien di- 
retta principalmente questa cautela. 
L' ultimo avviso che debbo dare, 
riguarda il ciarlatanismo medicinale. 
Non v'e cosa che forse pid 
disonori il Governo del nostro pae- 
se, quanto il gran numero de truffa- 
tori di questa specie di eui ogni gior- 
no si da avviso. La maggior parte 
di essi non solamente attribuisce ai 
suoi rimedj una gran certezza di 
successo, ma li decanta come in- 


falibili in moltissime malattie, che 
sone 
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ono curabili da ogni articolo di 
- materia medica preso insieme 
Alcuni di questi rimedj vantati 
sono meramente frivoli ed inerti, ma 
altri sono violenti e pericolosi nella 
loro operazione, e impropriissimi d' es- 
sere affidati a tali come 2 
quelle che sono imprudentemente ani. 
mate a prenderli con indifferenza . $i 
dice che una soluzione d' arsenico 
ſosse la base di uno degli ultimi speci- 
fei per le febbri intermittenti, e io 
sono sicuro, che in diversi casi ha di- 
strutto il malato · Questi casi si sono 
tenuti celati accuratamente, mentre 
quelli che ne andavano esenti si decan- 
tavano come curati dal rimedio pre- 
scritto. 5% U hoe 

Non vi dovrebbe essere cosa piu 
umana quanto T impedire che gli igno- 
ranti e — non educate dell in- 
fima plebe sacrificassero la loro salute 
© il loro danaro all' insensibile frode 
Gall interessata furfanteria. + 
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